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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2021, n. 2253
COMUNE DI MASSAFRA (TA). PIANO URBANISTICO GENERALE. Attestazione di non compatibilità ai sensi 
dell’art. 11 della L.R.n.20/2001.

	 L’Assessora	all’Urbanistica,	sulla	base	delle	istruttorie	espletate	dalle	Sezione	Urbanistica	e	dalla	Se-
zione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio,	riferisce	quanto	segue:

Il	Comune	di	Massafra,	con	nota	prot.	n.	36517	del	11/08/2021,	pervenuta	in	data	11	agosto	2021,	ed	ac-
quisita	al	prot.	n.	9807	del	17/08/2021	della	Sezione		Urbanistica	regionale,	ha	trasmesso,	per	il	controllo	di	
compatibilità	ai	sensi	dell’art.	11	della	L.R.n.	20/2001,	la	documentazione	tecnico-amministrativa	relativa	al	
Piano	Urbanistico	Generale	(PUG)	del	territorio	comunale,	su	supporto	cartaceo	ed	informatico,	attraverso	i	
seguenti	link:

 − https://drive.google.com/file/d/1UVs7nDzxHhsUbR9rp0jivow2BKcSBv3Q/view?usp=sharing	
per	scaricare	la	documentazione	in	formato	“.pdf”

 − https://drive.google.com/file/d/12NFQk4_C7GxRaOsI74hEV3ybyQEX4Dc2/view?usp=sharing	
per	scaricare	la	documentazione	in	formato	“.p7m”

come	di	seguito	complessivamente	costituita:

Documentazione amministrativa

- Deliberazione	della	Giunta	Comunale	n.211	del	4/11/2020	-	proposta	al	consiglio	di	adozione	del	PUG	
- Deliberazione	del	Consiglio	Comunale	n.60	del	17/11/2020	-	adozione	del	PUG	-	osservazioni/oppo-

sizioni	pervenute	nei	termini	
- Deliberazione	del	Consiglio	Comunale	n.40	del	21/6/2021	-	controdeduzioni	elle	osservazioni/oppo-

sizioni	
- Attestazione	del	RUP	di	conformità	degli	elaborati	del	PUG	ai	contenuti	della	Deliberazione	di	Consi-

glio	Comunale	n.40/2021	
- Parere	ex	art.89		D.P.R.	n.380/2001		espresso	dalla	Sezione	Lavori	Pubblici	-	Servizio	Autorità	Idraulica	

con	nota	prot.n.11998	del	8/09/2020	
- Parere	di	 compatibilità	del	 PUG	al	 Piano	Stralcio	di	Bacino	di	Assetto	 Idrogeologico	e	dei	 Piani	di	

Gestione	espresso	con	nota	prot.n.15428	del	10/08/2020	dall’Autorità	di	Bacino	distrettuale	dell’Ap-
pennino	Meridionale	

Documentazione tecnica 

- Relazione	del	Piano	Urbanistico	Generale	
- Norme	tecniche	di	attuazione	
- Relazione	geologica	
- Carta	geolitologica	su	base	CTR	
- Carta	geolitologica	su	carta	IGM	
- Carta	delle	pericolosità	idraulica	e	geomorfologica.	Regime	transitorio	
- Carta	delle	pericolosità	idraulica	e	geomorfologica	
- Allegato	1	–	Aspetti	geologici,	geomorfologici,	idraulici	e	sismici	delle	aree	della	trasformazione	urbana	
- Allegato	2	–	Report	sulle	indagini	sismiche	in	onda	P	(rifrazione)	ed	in	onda	S	(masw)	

Quadro	delle	conoscenze	

Sistema	Territoriale	di	Area	Vasta	
- ST01	Sistema	insediativo	di	area	vasta	–	1:50.000	
Sistema	Territoriale	Locale	
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Risorse	Ambientali	
- STL01	Carta	idrogeomorfologica	–	1:25.000	
- STL02	Carta	della	naturalità	e	seminaturalità	–	1:25.000	
- STL03	Carta	della	capacità	di	uso	dei	suoli	–	1:25.000	
- STL04	Carta	delle	criticità	ambientali	–	1:25.000	
Risorse	Paesaggistiche	
- STL05	Carta	della	percezione	del	paesaggio	–	1:25.000	
Risorse	Rurali	
- STL06	Sistema	rurale	–	1:25.000	
Risorse	Insediative	
- STL07	Tessuti	insediativi	–	1:25.000	
- STL08	Risorse	insediative	–	1:25.000	
- STL08a	Risorse	insediative	–	1:5.000	
Risorse	Infrastrutturali	
- STL09	Il	sistema	della	mobilità	–	1:25.000	
- STL09a	Il	sistema	della	mobilità	–	1:5.000	
- STL10	Attrezzature	e	spazi	collettivi	–	1:25.000	
- STL10a	Attrezzature	e	spazi	collettivi	–	1:5.000	
BILANCIO	DELLA	PIANIFICAZIONE	
- BP01	Pianificazione	vigente	–	1:25.000	
- BP01a	Pianificazione	vigente	Centro	urbano–	1:5.000	
- BP01b	Pianificazione	vigente	Costa–	1:7.000	
- BP02a	Stato	di	attuazione	del	PdF	Centro	urbano	–	1:5.000	
- BP02b	Stato	di	attuazione	del	PdF	Parco	di	Guerra	e	Costa	–	1:5.000	
- BP03	Stato	di	attuazione	degli	Standard	–	1:5.000	

PUG/S	–	PUG	Strutturale

Invarianti	
- PS01	Struttura	idrogeomorfologica	–	1:25.000	
- PS01/bis	Regime	transitorio	PAI	
- PS01a	Struttura	idrogeomorfologica	Centro	urbano	–	1:5.000	
- PS01b	Struttura	idrogeomorfologica	Costa	–	1:7.000	
- PS02	Struttura	ecosistemica	e	ambientale	–	1:25.000	
- PS02a	Struttura	ecosistemica	e	ambientale	Centro	urbano	–	1:5.000	
- PS02b	Struttura	ecosistemica	e	ambientale	Costa	–	1:7.000	
- PS03	Struttura	antropica	e	storico	culturale	–	1:25.000	
- PS03a	Struttura	antropica	e	storico	culturale	Centro	urbano	–	1:5.000	
- PS03b	Struttura	antropica	e	storico	culturale	Costa	–	1:7.000	
- PS04	Territori	esclusi	ai	sensi	dell’art.142	comma	2	del	DLgs	42/2004	–	1:25.000	
- PS04a	Territori	esclusi	art	142	comma	2	d.lvo	42/2004	
- PS05	Invarianti	infrastrutturali	–	1:25.000	

Contesti	
- PS06	Contesti	Territoriali	–	1:25.000	
- PS06a	Contesti	Territoriali	Centro	urbano–	1:5.000	
- PS06b	Contesti	Territoriali	Costa–	1:7.000	

Relazioni	e	Integrazioni	
- PS07	Compatibilità	tra	Contesti	e	PdF	–	1:25.000	
- PS07a	Compatibilità	tra	Contesti	e	PdF	Centro	urbano–	1:5.000	
- PS07b	Compatibilità	tra	Contesti	e	PdF	Costa–	1:7.000	
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- PS08	Contesti	e	Invarianti	(Beni	Paesaggistici)	–	1:25.000	
- PS08a	Contesti	e	Invarianti	(Beni	Paesaggistici)	Centro	urbano	–	1:5.000	
- PS08b	Contesti	e	Invarianti	(Beni	Paesaggistici)	Costa	–	1:7.000	
- PS09	Contesti	e	Invarianti	(PAI)	–	1:25.000	
- PS09a	Contesti	e	Invarianti	(PAI)	Centro	urbano	–	1:5.000	
- PS09b	Contesti	e	Invarianti	(PAI)	Costa	–	1:7.000	
- PS10a	Contesti	e	Invarianti	(CU5)	–	1:3.000	
- PS10b	Contesti	e	Invarianti	(CU6)	–	1:6.000	
- PS10c	Contesti	e	Invarianti	(CP1)	–	1:3.000	
- PS10d	Contesti	e	Invarianti	(CP2)	–	1:3.000	
- PS10e	Contesti	e	Invarianti	(CP3)	–	1:7.000	
- PS11	Contesti	e	Invarianti	infrastrutturali	–	1:25.000	

Zone	Territoriali	Omogenee	
- PS12a	ZTO	(CU5)	–	1:3.000	
- PS12b	ZTO	(CU6)	–	1:6.000	

PUG/P	–	PUG	Programmatico	

Modalità	Attuative	
- PP01	Modalità	attuative–	1:25.000	
- PP01a	Modalità	attuative	Centro	urbano–	1:5.000	
- PP01b	Modalità	attuative	Costa	–	1:7.000	

Primo	Programma	Attuativo	
- PP02a	Primo	PPA	1/5000	
- PP02b	Primo	PPA	1/7000	
- PP02	Primo	programma	di	attuazione	–	1:5000/7000	

Valutazione	Ambientale	Strategica	e	Valutazione	di	Incidenza	Ambientale	
- Rapporto	Ambientale	della	VAS	
- Relazione	VINCA	
- Sintesi	non	tecnica	

Schede	
Beni	Monumentali,	Architettonici,	Archeologici	

- A01_02	Beni	architettonici	vincolati	
- A03_04	Beni	architettonici	non	vincolati	
- B01	Zone	di	interesse	archeologico	
- B03_04_05	Testimonianze	della	stratificazione	insediativa	
- B06	Beni	di	interesse	artistico,	storico,	archeologico	
- G	Cavità	naturali	

Gli	atti	del	PUG	di	Massafra	risultano	trasmessi:
 − con	nota	prot.n.46861	del	13/10/2021,	 alla	Provincia	di	 Taranto,	per	 il	 controllo	di	 compatibilità	di	
competenza	della	Giunta	Provinciale;

 − con	nota	prot.n.	46876	del	13/10/2021,	alla	Sezione	Foreste	della	Regione	Puglia	 	per	 l’espressione	
del	 parere	 relativo	 alla	 presenza,	 nel	 territorio	 di	 Massafra,	 del	 vincolo	 idrogeologico	 ai	 sensi	 del	
R.D.n.3267/1923.

Vista	la	Legge	regionale	n.20	del	27/07/2001	“Norme generali di governo e uso del territorio”	che	all’art.11,	
commi	7	e	8,	stabilisce	quanto	segue:	
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“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del controllo di com-
patibilità rispettivamente con il DRAG e con il PTCP, ove approvati. Qualora il DRAG e/o il PTCP non siano stati 
ancora approvati, la Regione effettua il controllo di compatibilità rispetto ad altro strumento di pianificazione 
territoriale ove esistente, ivi inclusi i piani già approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della Legge Regionale 
31 maggio 1980 n. 56, ovvero agli indirizzi regionali della programmazione socio-economica e territoriale di 
cui all’art.5 del D.Lgs. 267/2000.
La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si pronunciano entro il termine perentorio di centocinquanta gior-
ni dalla ricezione del PUG, decorso inutilmente il quale il PUG si intende controllato con esito positivo.”

Dato atto che	con	Delibera	di	Giunta	Regionale	n.1328	del	03/08/07	è	stato	approvato	il	“Documento Regio-
nale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il 
contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”,	di	cui	all’art.4	comma	3b	ed	all’art.5	comma	10bis	della	L.R.	
n.20/2001.	

Preso atto che il	Comune	di	Massafra:
 − con	 Deliberazione	 del	 	 Consiglio	 Comunale	 n.136	 del	 20/12/2013	 ha	 adottato	 il	 Documento	
Programmatico	Preliminare;

 − con	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Comunale	 n.211	 del	 4/11/2020	 ha	 proposto	 l’adozione	 del	 PUG	 al	
Consiglio	Comunale;

 − con	Deliberazione	del	Consiglio	Comunale	n.60	del	17/11/2020	ha	adottato	il	PUG;
 − con	 Deliberazione	 del	 Consiglio	 Comunale	 n.40	 del	 21/06/2021	 si	 è	 espresso	 sulle	 osservazioni	
pervenute.

 Dato atto che:
 − l’Autorità	 di	 Bacino	 Distrettuale	 dell’Appennino	 Meridionale	 ha	 espresso	 il	 parere	 di	 compatibilità	
del	PUG	al	Piano	Stralcio	di	Bacino	di	Assetto	Idrogeologico	ed	ai	Piani	di	Gestione	con	nota	prot.n.	
prot.n.15428	del	10/08/2020;	

 − la	Sezione	Lavori	Pubblici	-	Servizio	Autorità	Idraulica	della	Regione	Puglia	ha	espresso	parere	favorevole	
ex	art.89	del	D.P.R.n.380/200	con	nota	prot.n.11998	del	8/09/2020.

Visto il	parere	tecnico	della	Sezione	Urbanistica	(Allegato	A).	

Visto il	parere	tecnico	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio	(Allegato	B).

Vista la	nota	istruttoria	prot.n.14397	del	30/11/2021	del	Servizio	Osservatorio	Abusivismo	e	Usi	Civici	(Alle-
gato	C).

Vista la	Determinazione	n.513	del	14/12/2021	con	cui	il	Dirigente	della	Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	ha	
espresso,	ai	sensi	dell’	art.	12	della	L.R.	44/2012	e	ss.mm.ii.,	il	parere	di	Valutazione	Ambientale	Strategica	
comprensiva	di	Valutazione	d’Incidenza,	trasmessa	con	nota	prot.n.18368	del	16/12/2021	(Allegato	D).

Ritenuto che	alla	luce	delle	risultanze	istruttorie	di	cui	ai	pareri	tecnici	allegati	A,		B,	C	e	D	ai	sensi	dell’art.	11,	
commi	7	e	8,	della	L.R.	n.	20/2001,	sussistano	i	presupposti	di	fatto	e	di	diritto	per	ATTESTARE LA NON COM-
PATIBILITÀ,	rispetto	alla	L.R.	n.20/2001	e	al	“Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, cri-
teri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, 
di	cui	all’art.4	comma	3	b),	approvato	con		Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.1328	del	3/08/2007,	per	il	
Piano	Urbanistico	Generale	del	Comune	di	Massafra	adottato	con	D.C.C.	n.40	del	21/06/2021.
Resta	nelle	facoltà	dell’Amministrazione	Comunale	l’indizione	della	Conferenza	di	Servizi,	ai	sensi	dell’art.	11,	
commi	9	e	seguenti,	della	L.R.	n.	20/2001,	ai	fini	del	conseguimento	del	controllo	positivo	regionale.

Garanzie di riservatezza

“La	pubblicazione	sul	BURP,	nonché	la	pubblicazione	all’Albo	o	sul	sito	istituzionale,		salve	le	garanzie	previste	
dalla	legge	241/1990	in	tema	di	accesso	ai	documenti	amministrativi,	avviene	nel	rispetto	della	tutela	della	
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riservatezza	dei	cittadini	secondo	quanto	disposto	dal	Regolamento	UE	n.	679/2016	in	materia	di	protezio-
ne	dei	dati	personali,	nonché	dal	D.Lgs.	196/2003	ss.mm.ii.,	ed	ai	sensi	del	vigente	Regolamento	regionale	
5/2006	per	il	trattamento	dei	dati	sensibili	e	giudiziari,	in	quanto	applicabile.	Ai	fini	della	pubblicità	legale,	il	
presente	provvedimento	è	stato	redatto	in	modo	da	evitare	la	diffusione	di	dati	personali	identificativi	non	
necessari	ovvero	il	riferimento	alle	particolari	categorie	di	dati	previste	dagli	articoli	9	e	10	del	succitato	Re-
golamento	UE”.	

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non  deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora	 all’Urbanistica	 relatrice,	 sulla	 base	 delle	 risultanze	 istruttorie	 come	 innanzi	 illustrate,	 ai	 sensi	
dell’art.4	–	comma	4	della	L.R.	7/97	punto	d)	che	attribuisce	la	competenza	dell’atto	alla	Giunta	Regionale,	
propone	alla	Giunta:

1. DI FARE PROPRI i	pareri	tecnici	di	cui	alle	lettere	A,	B,	C	e	D	allegati	e	nelle	premesse	riportati,	quale	parte	
integrante	e	 sostanziale	della	presente	deliberazione	e	che	qui,	per	economia	espositiva,	 si	 intendono	
interamente	trascritti	e	condivisi.

2. DI ATTESTARE, ai	sensi	dell’art.	11,	commi	7	e	8,	della	L.R.	n.	20/2001,	LA NON COMPATIBILITA’,	rispetto	
alla	L.R.	n.20/2001	e	al	“Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti 
per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”,	di	cui	all’art.4	
comma	3	b),	approvato	con		Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.1328	del	3/08/2007	del	Piano	Urbani-
stico	Generale	del	Comune	Massafra	adottato	con	D.C.C.n.40	del	21/06/2021.

3. DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.	
4. DI NOTIFICARE il	 presente	provvedimento,	a	 cura	della	Sezione	Urbanistica,	al	 Sindaco	del	Comune	di	

Massafra	per	gli	ulteriori	adempimenti	di	competenza.

I	sottoscritti	attestano	che	il	procedimento	istruttorio	loro	affidato,	è	stato	espletato	nel	rispetto	della	vigen-
te	normativa	Regionale,	Nazionale	e	Comunitaria	e	che	 il	presente	schema	di	provvedimento,	dagli	 stessi	
predisposto	ai	fini	dell’adozione	dell’atto	finale	da	parte	della	Giunta	Regionale,	è	conforme	alle	risultanze	
istruttorie.

Il	Funzionario	P.O.	della	Sezione	Urbanistica
(arch. Maria MACINA)         

Il	Funzionario	P.O.	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio										
(ing. Vittoria GRECO)     

Il	Funzionario	P.O.	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio										
(arch. Luigia CAPURSO)     

Il	Dirigente	della	Sezione	Tutela	e	Valorizzazione	del	Paesaggio										
arch. Vincenzo LASORELLA)            
   
La	Dirigente	della	Sezione	Urbanistica
(ing. Francesca PACE)                
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Il	Direttore	ai	sensi	dell’art.18,	comma	1,	Decreto	del	Presidente	della	Giunta	regionale	22	gennaio	2021,	n.22,	
NON	RAVVISA	la	necessità	di	esprimere	osservazioni	alla	presente	proposta	di	Delibera.

Il	Direttore	del	Dipartimento	Ambiente,	Paesaggio	e	Qualità	Urbana
(ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

   
L’Assessora	proponente

(avv. Anna Grazia MARASCHIO)
 
 

L A   G I U N T A

UDITA	 la	relazione	e	la	conseguente	proposta	dell’Assessora	all’Urbanistica;

VISTE	 le	sottoscrizioni	poste	in	calce	alla	proposta	di	deliberazione;

A	voti	unanimi	espressi	nei	modi	di	legge,

D  E  L  I  B  E  R  A

1. DI FARE PROPRI i	pareri	tecnici	di	cui	alle	lettere	A,	B,	C	e	D	allegati	e	nelle	premesse	riportati,	quale	parte	
integrante	e	 sostanziale	della	presente	deliberazione	e	che	qui,	per	economia	espositiva,	 si	 intendono	
interamente	trascritti	e	condivisi.

2. DI ATTESTARE, ai	sensi	dell’art.	11,	commi	7	e	8,	della	L.R.	n.	20/2001,	LA NON COMPATIBILITA’,	rispetto	
alla	L.R.	n.20/2001	e	al	“Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti 
per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”,	di	cui	all’art.4	
comma	3	b),	approvato	con		Deliberazione	della	Giunta	Regionale	n.1328	del	3/08/2007	del	Piano	Urbani-
stico	Generale	del	Comune	Massafra	adottato	con	D.C.C.n.40	del	21/06/2021.

3. DI PUBBLICARE il	presente	provvedimento	sul	BURP	in	versione	integrale.	

4. DI NOTIFICARE il	 presente	provvedimento,	a	 cura	della	Sezione	Urbanistica,	al	 Sindaco	del	Comune	di	
Massafra	per	gli	ulteriori	adempimenti	di	competenza.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA	LOBOSCO MICHELE	EMILIANO
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA

SEZIONE URBANISTICA

SERVIZIO STRUMENTAZIONE URBANISTICA

1

Parere tecnico - Allegato A

OGGETTO: Comune di Massafra (TA). Piano Urbanistico Generale ai sensi dell’art.11 della
L.R. 20/2001.

Il Comune di Massafra con nota prot. n. 36517 del 11/08/2021, pervenuta in data

11/08/2021, ed acquisita al prot. n. 9807 del 17/08/2021 della Sezione  scrivente, ha

trasmesso, ai sensi dell'art. 11 comma 7 della L.R.n. 20/2001, la documentazione tecnico-

amministrativa relativa al Piano Urbanistico Generale (PUG) del territorio comunale, su

supporto cartaceo ed informatico attraverso i seguenti link:

- https://drive.google.com/file/d/1UVs7nDzxHhsUbR9rp0jivow2BKcSBv3Q/view?usp=s

haring per scaricare la documentazione in formato “.pdf”

- https://drive.google.com/file/d/12NFQk4_C7GxRaOsI74hEV3ybyQEX4Dc2/view?usp

=sharing per scaricare la documentazione in formato “.p7m”

La suddetta documentazione è di seguito elencata:

Documentazione amministrativa

- Deliberazione della Giunta Comunale n.211 del 4/11/2020 - proposta al consiglio di adozione

del PUG

- Deliberazione del Consiglio Comunale n.60 del 17/11/2020 - adozione del PUG -

osservazioni/opposizioni pervenute nei termini

- Deliberazione del Consiglio Comunale n.40 del 21/6/2021 - controdeduzioni elle

osservazioni/opposizioni

- Attestazione del RUP di conformità degli elaborati del PUG ai contenuti della Deliberazione di

Consiglio Comunale n.40/2021

- Parere ex art.89  D.P.R. n.380/2001  espresso dalla Sezione Lavori Pubblici - Servizio Autorità

Idraulica con nota prot.n.11998 del 8/09/2020

- Parere di compatibilità del PUG al Piano Stralcio di Bacino di Assetto Idrogeologico ed ai Piani

di Gestione espresso con nota prot.n.15428 del 10/08/2020 dall'Autorità di Bacino distrettuale

dell'Appennino Meridionale

Documentazione tecnica

- Relazione del Piano Urbanistico Generale

- Norme tecniche di attuazione

- Relazione geologica

- Carta geolitologica su base CTR

- Carta geolitologica su carta IGM

- Carta delle pericolosità idraulica e geomorfologica. Regime transitorio

- Carta delle pericolosità idraulica e geomorfologica

- Allegato 1 – Aspetti geologici, geomorfologici, idraulici e sismici delle aree della trasformazione urbana

- Allegato 2 – Report sulle indagini sismiche in onda P (rifrazione) ed in onda S (masw)
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Quadro delle conoscenze

Sistema Territoriale di Area Vasta

- ST01 Sistema insediativo di area vasta – 1:50.000

Sistema Territoriale Locale

Risorse Ambientali

- STL01 Carta idrogeomorfologica – 1:25.000

- STL02 Carta della naturalità e seminaturalità – 1:25.000

- STL03 Carta della capacità di uso dei suoli – 1:25.000

- STL04 Carta delle criticità ambientali – 1:25.000

Risorse Paesaggistiche

- STL05 Carta della percezione del paesaggio – 1:25.000

Risorse Rurali

- STL06 Sistema rurale – 1:25.000

Risorse Insediative

- STL07 Tessuti insediativi – 1:25.000

- STL08 Risorse insediative – 1:25.000

- STL08a Risorse insediative – 1:5.000

Risorse Infrastrutturali

- STL09 Il sistema della mobilità – 1:25.000

- STL09a Il sistema della mobilità – 1:5.000

- STL10 Attrezzature e spazi collettivi – 1:25.000

- STL10a Attrezzature e spazi collettivi – 1:5.000

BILANCIO DELLA PIANIFICAZIONE

- BP01 Pianificazione vigente – 1:25.000

- BP01a Pianificazione vigente Centro urbano– 1:5.000

- BP01b Pianificazione vigente Costa– 1:7.000

- BP02a Stato di attuazione del PdF Centro urbano – 1:5.000

- BP02b Stato di attuazione del PdF Parco di Guerra e Costa – 1:5.000

- BP03 Stato di attuazione degli Standard – 1:5.000

PUG/S – PUG Strutturale

Invarianti

- PS01 Struttura idrogeomorfologica – 1:25.000

- PS01/bis Regime transitorio PAI

- PS01a Struttura idrogeomorfologica Centro urbano – 1:5.000

- PS01b Struttura idrogeomorfologica Costa – 1:7.000

- PS02 Struttura ecosistemica e ambientale – 1:25.000

- PS02a Struttura ecosistemica e ambientale Centro urbano – 1:5.000

- PS02b Struttura ecosistemica e ambientale Costa – 1:7.000

- PS03 Struttura antropica e storico culturale – 1:25.000

- PS03a Struttura antropica e storico culturale Centro urbano – 1:5.000

- PS03b Struttura antropica e storico culturale Costa – 1:7.000

- PS04 Territori esclusi ai sensi dell’art.142 comma 2 del DLgs 42/2004 – 1:25.000

- PS04a Territori esclusi art 142 comma 2 d.lvo 42/2004

- PS05 Invarianti infrastrutturali – 1:25.000

Contesti

- PS06 Contesti Territoriali – 1:25.000
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- PS06a Contesti Territoriali Centro urbano– 1:5.000

- PS06b Contesti Territoriali Costa– 1:7.000

Relazioni e Integrazioni

- PS07 Compatibilità tra Contesti e PdF – 1:25.000

- PS07a Compatibilità tra Contesti e PdF Centro urbano– 1:5.000

- PS07b Compatibilità tra Contesti e PdF Costa– 1:7.000

- PS08 Contesti e Invarianti (Beni Paesaggistici) – 1:25.000

- PS08a Contesti e Invarianti (Beni Paesaggistici) Centro urbano – 1:5.000

- PS08b Contesti e Invarianti (Beni Paesaggistici) Costa – 1:7.000

- PS09 Contesti e Invarianti (PAI) – 1:25.000

- PS09a Contesti e Invarianti (PAI) Centro urbano – 1:5.000

- PS09b Contesti e Invarianti (PAI) Costa – 1:7.000

- PS10a Contesti e Invarianti (CU5) – 1:3.000

- PS10b Contesti e Invarianti (CU6) – 1:6.000

- PS10c Contesti e Invarianti (CP1) – 1:3.000

- PS10d Contesti e Invarianti (CP2) – 1:3.000

- PS10e Contesti e Invarianti (CP3) – 1:7.000

- PS11 Contesti e Invarianti infrastrutturali – 1:25.000

Zone Territoriali Omogenee

- PS12a ZTO (CU5) – 1:3.000

- PS12b ZTO (CU6) – 1:6.000

PUG/P – PUG Programmatico

Modalità Attuative

- PP01 Modalità attuative– 1:25.000

- PP01a Modalità attuative Centro urbano– 1:5.000

- PP01b Modalità attuative Costa – 1:7.000

Primo Programma Attuativo

- PP02a Primo PPA 1/5000

- PP02b Primo PPA 1/7000

- PP02 Primo programma di attuazione – 1:5000/7000

Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza Ambientale

- Rapporto Ambientale della VAS

- Relazione VINCA

- Sintesi non tecnica

Schede

Beni Monumentali, Architettonici, Archeologici

- A01_02 Beni architettonici vincolati

- A03_04 Beni architettonici non vincolati

- B01 Zone di interesse archeologico

- B03_04_05 Testimonianze della stratificazione insediativa

- B06 Beni di interesse artistico, storico, archeologico

- G Cavità naturali
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Con nota prot. n. 12137 del 12/10/2021 la Sezione scrivente ha invitato il Comune ad inviare il

Piano al Ministero della Cultura al fine di acquisire il parere di compatibilità paesaggistica del

PUG al PPTR ai sensi dell'art.96.1b delle NTA del PPTR stesso ed alla Provincia di Taranto ai

sensi dell’art. 11 comma 7 della L.R. n.20/2001.

Con la medesima nota è stato richiesto il parere della Sezione Foreste della Regione Puglia

relativamente alla presenza, nel territorio di Massafra, del vincolo idrogeologico ai sensi del

R.D.n.3267/1923.

Il Comune con nota prot. n.46861 del 13/10/2021 e con nota prot.n. 46876 del 13/10/2021 ha

trasmesso il link da cui scaricare gli elaborati del PUG rispettivamente alla Provincia di

Taranto ed alla Sezione Foreste.

Rilievi regionali

In riferimento al vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.n.3267/1923 si evidenzia che il parere

richiesto dal Comune non risulta acquisito.

Per quel che riguarda le prescrizioni contenute nel parere di compatibilità al PAI espresso

con nota prot.n.15428 del 10/08/2020 dall’Autorità di Bacino della Puglia si rileva che, così

come si evince dalla Deliberazione del Consiglio Comunale n.60/2020 di adozione del Piano,

gli elaborati sono stati adeguati al parere suddetto.

Le NTA riportano, all'art.13/S, una delle prescrizioni contenute nel parere della Sezione

Lavori Pubblici prot.n.11998 del 8/9/2020; si ritiene necessario integrare le NTA con un

articolo che contenga le ulteriori prescrizioni elencate.

Si riporta di seguito la sintesi dei contenuti descrittivi rivenienti dalla Relazione tecnica

generale, dalle NTA e dagli elaborati scritto-grafici del PUG proposto dal Comune di Massafra,

con i rilievi in sede di istruttoria regionale.

Istruttoria Regionale

Premessa

Il territorio comunale di Massafra si estende su una superficie di circa 125 kmq e confina con i

Comuni di Mottola, Martina Franca, Crispiano, Taranto e Palagiano. A sud confina con il

litorale jonico.

Presenta caratteristiche tipiche del paesaggio culturale dell'arco jonico tarantino. E'

caratterizzato a nord dall'altopiano murgiano con il paesaggio della pietra come dominante; la

zona centrale del territorio è interessata da un ricco sistema boschivo e dalle gravine; a sud la

pianura presenta una produzione agricola intensiva e pregiata.

La fascia più vicina al mare è contrassegnata dalla presenza di lame torrentizie, del fiume

Patemisco e dalle pinete costiere.

Il territorio risulta antropizzato fin dal Neolitico. La conformazione geo-morfologica del

territorio ha favorito lo sviluppo dell'habitat rupestre che ha visto il periodo di massimo

sviluppo tra il XII e XVI secolo.
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Tra XI e XII secolo l'abitato di Massafra coincideva con l'attuale zona intorno al castello ed era

costituito da grotte e case grotta tra le due gravine principali: gravina di San Marco e gravina

di Madonna della Scala.

Lo sviluppo urbano della città inizialmente venne condizionato dalla presenza delle gravine

ma, a partire dalla seconda metà dell'ottocento con la costruzione del primo ponte (ponte

San Marco) e, nei primi anni del XX secolo, del secondo più a nord (Ponte Nuovo), ci fu una

maggiore espansione della città. Nel 1862, infatti, un "piano di ampliamento"  prevedeva la

realizzazione del primo ponte e di una lottizzazione di cento isolati quadrati.

Nel 1923 fu adottato un regolamento edilizio che costituiva un aggiornamento di quello

precedente del 1868 e che era finalizzato ad assicurare il decoro urbano.

L'espansione urbana della città nella varie fasi è stata connotata da tracciati regolari e strade

dritte. Anche i successivi piani di ampliamento del 1924 e del 1937 hanno conservato un

sistema insediativo caratterizzato dalla tipologia a isolato regolare e rettangolare.

Le recenti espansioni sono avvenute in maniera disordinata e priva di forma urbana,

autonome ed “indifferenti ai tessuti precedenti e alla forma a pettine dei solchi erosivi e delle

espansioni precedenti”.

L’ambito extraurbano è caratterizzato da fenomeni di diffusione insediativa per la presenza di

insediamenti, spesso sorti spontaneamente, privi di attrezzature urbane.

Il Programma di Fabbricazione attualmente vigente è stato approvato definitivamente con

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.632 del 16/03/1977.

Il 22/11/2010 si è svolta la prima conferenza di co-pianificazione e con Deliberazione n.136

del 20/12/2013 il Consiglio Comunale ha adottato il Documento Programmatico Preliminare.

Il 29/01/2014 ed il 28/03/2019 si sono tenute rispettivamente la seconda e la terza

conferenza di co-pianificazione presso la Regione Puglia.

Con Deliberazione della Giunta Comunale n.211 del 4/11/2020 è stata proposta l'adozione del

PUG al Consiglio Comunale.

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.60 del 17/11/2020 è stato adottato il PUG e con

Deliberazione n.40 del 21/06/2021 il Consiglio Comunale si è espresso sulle osservazioni

pervenute.

Contenuti del PUG

Gli elaborati del Piano sono stati suddivisi in:

- Quadro delle Conoscenze

- Previsioni Strutturali

- Previsioni Programmatiche

Il Quadro delle Conoscenze contiene l’analisi del:

- Sistema Insediativo di Area Vasta (Tav.ST01): descrive il sistema ambientale,

infrastrutturale ed insediativo per il territorio di Massafra e dei comuni limitrofi

- Sistema Territoriale Locale (Tavv. dalla STL01 alla STL10a): sono state rappresentate

ed esaminate le risorse ambientali (idro-geomorfologia, naturalità e seminaturalità,

capacità di uso dei suoli e criticità ambientali), paesaggistiche (percezione del
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paesaggio), rurali (sistema rurale), insediative (tessuti e risorse insediative) ed

infrastrutturali (sistema della mobilità ed attrezzature e spazi collettivi).

Nello specifico le risorse ambientali e paesaggistiche sono state rappresentate negli elaborati

STL02, STL03, STL04, STO5; il sistema rurale (STL06) è stato descritto attraverso tre strutture:

la struttura naturale (aree a pascolo naturale, praterie, incolti, frutteti, uliveti, vigneti e

gravine), la struttura rurale (tessuto rurale, Oasi WWF, area demaniale militare, insediamenti

produttivi) e la struttura storico-antropica (archeologia rupestre, architettura rurale, rete dei

tratturi, usi civici ecc...).

Dal punto di vista ambientale e paesaggistico il territorio di Massafra è caratterizzato da

numerose componenti; tra queste le ZSC “Pineta dell'arco ionico”, “Area delle Gravine”,

“Murgia di Sud – Est”, il Parco Naturale Regionale Terre delle Gravine, la Riserva Naturale

Statale Orientata e Biogenetica “Murge Orientali”, la Riserva Naturale Statale Biogenetica

“Stornara”.

Per quel che riguarda il territorio rurale il Piano individua quella che definisce la “città della

diffusione”, ovvero degli insediamenti a bassa densità, difficilmente  identificabili nei margini,

privi di servizi, per i quali si propone la riqualificazione; essi sono così denominati: Borgo

Parco di Guerra, Borgo Chiatona, Marina di Ferrara e l’insediamento di Verdemare.

L’ambito urbano è diviso in due parti dalla ferrovia e dalla strada statale n.7; queste

rappresentano un limite urbano, un taglio netto delle relazioni esistenti tra la zona a nord

prevalentemente residenziale e la zona a sud, tra le due infrastrutture, caratterizzata da

attività produttive.

Attraverso lo studio approfondito il territorio è stato interpretato; l'elaborato STL03 contiene

un'analisi che individua, attraverso il confronto tra le risorse, le zone con differenti gradi di

limitazione all'uso del suolo. La tavola STL04, tra le criticità ambientali, indica come detrattori:

le discariche, le cave e il depuratore; ulteriori criticità sono le aree vulnerabili alla

contaminazione salina, le aree percorse dal fuoco e le aree a pericolosità idraulica e

geomorfologica.

Per quel che riguarda il sistema insediativo (STL07, STL08, STL08a) l'ambito urbano è stato

suddiviso in 11 tessuti che descrivono la città storica, la città di impianto moderno, le nuove

lottizzazioni, i tessuti in via di formazione, le forme di espansione spontanea, i centri minori

costieri ed il tessuto della piattaforma produttiva e commerciale.

Tra le infrastrutture (STL09 e STL09a) sono state descritte la viabilità ed in particolare la SS7

che attraversa l'intero territorio da est ad ovest e la SS106 che percorre la costa jonica a sud

di Massafra fino ad arrivare in Calabria; la ferrovia Bari-Taranto e la ferrovia jonica.

Tra i servizi (STL10 e STL10a) sono stati individuati: le attrezzature e i servizi sportivi e di verde

pubblico, le attrezzature e i servizi a sostegno del turismo, le attrezzature di assistenza e

servizi sociali, le attrezzature e i servizi per il culto, le attrezzature e i servizi culturali, le

attrezzature e i servizi destinati all'istruzione, le attrezzature e i servizi di pubblica

amministrazione e sicurezza.
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Il Bilancio della Pianificazione vigente contiene:

- la rappresentazione del Programma di Fabbricazione vigente e le varianti approvate

(BP01, BP01a e BP01b): varianti puntuali (ex art.5 del D.P.R.n.447/98, Accordi di

Programma, art.208 del D.Lgs.152/2006, L.R. 3/1998) e varianti al PdF;

- lo stato di attuazione dello strumento urbanistico vigente (BP02a, BP02b, BP03)

compreso lo stato di attuazione degli standard.

Nella Relazione Tecnica Generale sono stati descritti i Piani di Settore (Piano delle Coste,

Piano Carburanti, Piano del Colore ecc.) e i Programmi complessi (PRUSST, PIRP, DPRU).

Per quel che riguarda lo stato di attuazione del PdF sono stati esaminati i Piani attuativi

realizzati e quelli in corso di approvazione e adozione, con l’indicazione dei relativi atti

amministrativi e delle volumetrie.

L’analisi e verifica degli standard è stata effettuata considerando una popolazione di 32.381

abitanti al 2011.

I servizi esistenti ex art.3 del D.M.1444/68 sono stati  esaminati distintamente ovvero:

- aree per l’istruzione = 66.539 mq

- aree per attrezzature di interesse comune = 78.859 mq

- aree destinate al verde e allo sport = 127.798 mq

- aree destinate a parcheggi = 75.497 mq

per un totale di 348.693 mq.

Considerando come numero di abitanti il dato del censimento ISTAT del 2011, la dotazione di

aree a servizi ex art.3 D.M.1444/68 per il Comune di Massafra dovrebbe essere pari a

582.858 mq (32.381 ab x 18 mq/ab). Di conseguenza emerge un fabbisogno pregresso di

superfici pari a 234.165 mq dovuti ad una carenza di dotazioni relative all’istruzione, aree di

verde attrezzato e parcheggi pubblici.

I servizi ex art.4 del D.M. 1444/68 esistenti nel territorio sono pari a 223.539 mq così distinti:

- aree per l’istruzione = 50.670 mq

- aree per la sanità = 144.880 mq

- parchi pubblici = 27.989 mq.

Considerando come numero di abitanti il dato del censimento ISTAT del 2011, la dotazione di

aree a servizi territoriali dovrebbe essere pari a  566.667,50 mq (32.381 ab x 17,5 mq/ab). Di

conseguenza emerge un fabbisogno pregresso di superfici pari a 343.128,50 mq dovuti ad una

carenza di dotazioni relative a parchi pubblici urbani e territoriali.

Per quel che riguarda l’analisi socio-economica, nella Relazione sono state esaminate le

dinamiche demografiche ed abitative: la crescita demografica, le famiglie, il rapporto tra

popolazione e abitazioni, l’indice di affollamento, le attività economiche prevalenti ed i settori

in crescita, il tasso di occupazione.

L’andamento demografico risulta in crescita: da 30.923 abitanti al 2001 a 32.381 nel 2011.

L’incremento viene imputato soprattutto al saldo naturale positivo: basso tasso di mortalità e
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tasso di natalità superiore alla media nazionale. Detto incremento è dovuto anche alla scelta

di molte famiglie di trasferirsi dal capoluogo, dove sono concentrate le attività lavorative, in

un posto meno congestionato e più a contatto con la natura.

Applicando la formula della proiezione della popolazione sono stati stimati, al 2026 (15 anni

dal 2011), 36.839 residenti e 15.290 famiglie.

Considerato pertanto un incremento di 4.458 abitanti, per i servizi ex art.3 del D.M. 1444/68 il

Piano deve prevedere un’ulteriore superficie di 314.409 mq rispetto a quelli esistenti, mentre

per i servizi territoriali una superficie di 421.143,50 mq.

Rilievi regionali

L’articolazione del Quadro delle Conoscenze rispecchia quanto previsto dal “Documento

Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il

dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)” approvato con

Delibera della Giunta Regionale (DGR) n. 1328 del 03/08/2007; sebbene non espressamente

individuati come Quadri Interpretativi, il PUG contiene degli elaborati che esaminano il

territorio, le sue risorse e le sue criticità.

Per quel che riguarda il Bilancio della pianificazione vigente si rileva che non risulta

calcolata la quantità di volumi non realizzati rispetto alle previsioni dello strumento

urbanistico vigente per il settore residenziale e produttivo; dette informazioni

contribuiscono alla valutazione dell’eventuale residuo di piano utile a soddisfare il

fabbisogno di insediamenti.

In riferimento al calcolo del fabbisogno di insediamenti si riscontra la carenza di una

dettagliata valutazione del fabbisogno di insediamenti produttivi e turistico-ricettivi. Detto

fabbisogno, da soddisfare attraverso le eventuali capacità residue e le nuove aree da

trasformare, dovrà essere adeguatamente motivato.

Per il settore residenziale, per cui è stata ipotizzata una crescita della popolazione pari a

4.458 abitanti al 2026, il fabbisogno è stato calcolato esclusivamente sulla base della

crescita demografica.

Previsioni Strutturali e Programmatiche

Le Previsioni Strutturali del Piano Urbanistico Generale del Comune di Massafra individuano:

 Invarianti: Strutturali e Infrastrutturali (Tavv. dalla PS01 alla PS05)

 Contesti Territoriali (Tavv. PS06 e PS11)

Gli elaborati da PS07 a PS11 rappresentano le relazioni tra Contesti e Invarianti Strutturali e

Infrastrutturali e la compatibilità tra Contesti e Programma di Fabbricazione.

Il PUG di Massafra, attraverso una attenta lettura del territorio ed il riconoscimento delle

risorse locali ha individuato tre progetti territoriali di rilevanza strategica, identificati nella

costruzione di mappe finalizzate ad elevare la qualità paesaggistica e la fruibilità dei luoghi: la

Carta del Rupestre, il Sistema del Parco Agrourbano ed il Progetto della Costa Condivisa.
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Le Invarianti Strutturali sono state così articolate:

 Invarianti Idrogeomorfologiche

 Invarianti ecosistemiche e ambientali

 Invarianti antropiche e storicoculturali

 Invarianti identitarie

 Invarianti infrastrutturali

Per i Contesti Territoriali sono state individuate parti del territorio connotate da uno o più

specifici caratteri dominanti sotto il profilo Ambientale, Paesaggistico, Storico‐Culturale,

Insediativo, Infrastrutturale e da altrettante specifiche e significative relazioni e tendenze

evolutive che li interessano; essi sono stati distinti come di seguito:

‐ Contesti Urbani (CU)

‐ Contesti Periurbani (CP)

‐ Contesti Rurali (CR)

I Contesti Urbani individuati sono:

‐ CU1 ‐ Contesto Urbano della Città Storica da tutelare: comprende le aree urbane

storiche caratterizzate dalla presenza di insediamenti con una stratificazione di

significativo valore storico‐culturale meritevole di salvaguardia e tutela;

‐ CU2 ‐ Contesto Urbano della Città a maglia regolare da tutelare: rappresentato

dall’isolato a maglia regolare a scacchiera che presenta un’edificazione continua

consolidata con una equilibrata integrazione tra funzioni residenziali ed attività

economiche e sociali; comprende il contesto definito dal primo Programma di

fabbricazione del 1862 e dalle successive espansioni fino al 1969;

‐ CU3 ‐ Contesto Urbano Consolidato della Città Contemporanea: rappresenta

l’attuazione dei piani di lottizzazione del Programma di Fabbricazione vigente;

‐ CU4 ‐ Contesto Urbano periferico in via di formazione da consolidare: costituito dai

Piani di Zona PEEP;

‐ CU5 ‐ Contesto Urbano di nuovo impianto: distinto in due comparti con la finalità di

rammagliare il sistema urbano;

‐ CU6 ‐ Contesto Urbano della Piattaforma Produttiva: aree destinate ad insediamenti

produttivi e commerciali, include aree zonizzate dal PdF e varianti allo stesso; è

suddiviso in otto sottocontesti;

‐ CU7 ‐ Contesto Urbano dell'area cimiteriale: costituito da cimitero ed area di

rispetto.

I Contesti Periurbani:

‐ CP1 ‐ Contesto Periurbano della diffusione da riqualificare: caratterizzato da

fenomeni di edilizia spontanea lungo gli assi di collegamento stradale con sviluppo di

sistemi lineari di residenze isolate; comprende gli insediamenti urbani di Parco di

Guerra e la località Masonghia con situazioni di condonabilità sanate e legittimate;

‐ CP2 ‐ Contesto Periurbano di Margine da riqualificare e rifunzionalizzare: situato

all’ingresso della città tra il nucleo storico compatto e la piattaforma produttiva

parallela alla SS7, è caratterizzato da un forte impatto paesaggistico

‐ CP3 ‐ Contesto Periurbano costiero di attrezzature e servizi a supporto della
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balneazione: è l’area compresa tra la SS 106 e la linea di costa e include i centri

minori delle località di Chiatona, Verde Mare, Elena Marina e Marina di Ferrara; è

caratterizzato da forti peculiarità di naturalità ad alta valenza paesaggistica per la

presenza della pineta costiera e del mare e criticità dovute alle consistenti forme di

dispersione insediativa invasive nel sistema botanico-vegetazionale.

I Contesti Rurali:

- CR1 - Contesto Rurale del Mosaico del Periurbano: complementare al CP1 e al CU6;

- CR2 - Contesto Rurale della Pianura: zona compresa tra la fascia costiera e la zona

murgiana;

- CR3 - Contesto Rurale della Murgia: situato nella parte settentrionale del territorio è

caratterizzato da un’elevata presenza di boschi, dalla numerosa presenza di risorse

rurali e masserie legate alla zootecnia;

- CR4 - Contesto Rurale delle Gravine: compreso tra la città e la Murgia è caratterizzato

dal paesaggio delle gravine contraddistinto da formazioni carsiche di particolare

pregio naturalistico e storico-paesaggistico.

E' stata effettuata, negli elaborati PS12a e PS12b, una equiparazione tra Contesti e Zone

Territoriali Omogenee così come definite dal D.M. 1444/68.

Le Previsioni Programmatiche individuano le modalità attuative (Tavv. da PP01, PP01a,

PP01b) ed il Primo Programma Attuativo (Tavv.PP02a, PP02b, PP02).

Il PUG/P individua 4 diverse tipologie di PUE: il PUE di recupero (Programmi Integrati di

Rigenerazione Urbana come disciplinati dalla L.R. n.21/2008, PUE di riqualificazione (Piani di

Intervento di Recupero Territoriale ai sensi dell’art.107 delle NTA del PPTR e Programmi

Integrati di Rigenerazione Urbana come disciplinati dalla L.R. n.21/2008), PUE di

Trasformazione (Piani attuativi). Indica inoltre le aree assoggettabili a PUE.

Le Previsioni Programmatiche del PUG di Massafra hanno validità differenti e soggette a

verifiche periodiche a seconda della tipologia di Contesto e della modalità attuativa:

- le previsioni programmatiche del PUG per i Contesti Rurali hanno validità illimitata

nel tempo e sono sottoposte a verifica ogni dieci anni;

- le previsioni programmatiche del PUG per i Contesti Urbani esistenti e quelli per cui

sono previsti interventi di trasformazione diretta (tramite PdC), sono valide a tempo

indeterminato e sono sottoposte a verifica ogni dieci anni;

- le previsioni programmatiche del PUG per i contesti di nuovo impianto e quelli per

cui sono previsti interventi tramite pianificazione di secondo livello (tramite PUE),

hanno validità decennale, sono soggette a verifica al momento della redazione dei

PUE e in ogni caso ogni cinque anni.

Il dimensionamento del settore residenziale del Piano è riportato nella parte delle Previsioni

Programmatiche. Si riporta di seguito la tabella estratta dalla Relazione Tecnica Generale:
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Il dimensionamento degli insediamenti residenziali è stato calcolato sui Contesti urbani e

periurbani;  questi sviluppano una nuova superficie di edificazione ed un volume residenziale

che determina un incremento di abitanti coincidente con la proiezione della popolazione

stimata al 2026, pari a 4.458 abitanti .

Per quel che riguarda il dimensionamento delle attività produttive sono stati analizzati i dati

relativi al tasso di occupazione in funzione del settore di attività; è emerso un lieve aumento

del  tasso di occupazione. L’esigenza di edilizia industriale e produttiva è indicata dalle

numerose richieste di procedure in deroga allo strumento urbanistico vigente, tendente a

reperire superfici industriali ormai esaurite.

Il PUG pertanto ha incrementato la superficie da destinare alla produzione, localizzata in zone

già servite da idonee infrastrutture tecnologiche e per la mobilità, in continuità con le aree

produttive già esistenti proponendo un ampliamento di 983.264 mq.

Non risulta calcolato il dimensionamento delle attività turistico-ricettive previste dal Piano.

Rilievi regionali

Per gli aspetti di merito relativi alle Invarianti Strutturali (paesistico-ambientali, storico-

antropiche ed identitarie) si rinvia a quanto espresso dalla Sezione Tutela e Valorizzazione

del Paesaggio con nota prot.n. 12132 del 20/12/2021.

Preliminarmente si rappresenta che l’impostazione generale del Piano è compatibile con gli

Indirizzi del DRAG secondo cui le Previsioni Strutturali del PUG definiscono:

- “le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo paesistico

ambientale

- le articolazioni e i perimetri dei contesti urbani e rurali e, tra questi, delle invarianti
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strutturali di tipo storico-culturale

- le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo infrastrutturale

esistenti

- la localizzazione di massima, comprensiva dei relativi ambiti di salvaguardia (le

cosiddette fasce di rispetto o di protezione) delle invarianti infrastrutturali di

progetto ....”

Le Previsioni Programmatiche del PUG "comprenderanno da un lato il complesso degli

interventi da realizzarsi attraverso ulteriori momenti di pianificazione (tramite PUE) e la

disciplina delle relative modalità attuative, dall'altro la disciplina delle trasformazioni

diffuse da realizzarsi tramite attuazione diretta".

Si rileva tuttavia una ambiguità negli elaborati delle “Previsioni Strutturali - PS06” e gli

elaborati di “Compatibilità tra Contesti e PdF – PS07”. Questi ultimi, che confermano la

validità di alcune previsioni del PdF indicando le zone omogenee, che non risultano invece

rappresentate e confermate negli elaborati delle previsioni del Piano. Necessita pertanto

chiarire la relazione tra le differenze riscontrate nella rappresentazione dei contesti e zone

omogenee.

Il Piano, nelle Previsioni Programmatiche, individua alcuni Contesti che non risultano di

immediata attuazione (CP2.1 e C6.3.1 – art.98 delle NTA); detti contesti potrebbero essere

eliminati dalle previsioni del PUG/P o indicati con una simbologia differente che richiami la

disciplina che ne definisce le modalità di attuazione.

Il DRAG infatti specifica che il Comune possa scegliere di limitare le previsioni

programmatiche a quelle parti dei contesti nei quali si ritiene di poter effettivamente

attuare gli interventi previsti in un determinato arco temporale che sia inferiore alla durata

delle Previsioni Strutturali oppure individuare delle previsioni "condizionate", la cui

attuabilità è subordinata al verificarsi di determinate circostanze.

Nel caso in esame l’inserimento nel PUG/P dei suddetti contesti “è subordinato alla

progettazione definitiva di interventi di mitigazione del rischio idraulico”.

Nel merito dei Contesti individuati dal Piano si rappresenta quanto segue:

 la rappresentazione dei Contesti urbani è stata effettuata sulla base di

caratteristiche fisiche, funzionali, storico-morfologiche che strutturano le differenti

parti dell’ambito urbano; i Contesti di nuovo impianto sono stati individuati con la

finalità di rammagliare gli ambiti esistenti e compattare la forma urbana;

 non si condivide la eccessiva estensione del “Contesto Periurbano della diffusione

da riqualificare - CP1”; sebbene sia stato individuato con finalità di riqualificazione

e ricucitura con il centro urbano, comprende  aree che presentano ancora

caratteristiche di naturalità proprie dell’ambito Rurale in cui si colloca. La

perimetrazione del contesto dovrà limitarsi alle aree già trasformate e

compromesse;

 per quel che riguarda il “Contesto Periurbano costiero di attrezzature e servizi a

supporto della balneazione – CP3”, non si condivide la previsione di ulteriori aree di
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espansione insediativa vista la particolare fragilità ed il pregio paesaggistico ed

ambientale dell’ambito in questione. Gli interventi previsti dovrebbero limitarsi alla

riqualificazione dell’esistente attraverso una pianificazione di recupero e di

salvaguardia di un ambito dove risultano ancora prevalenti le componenti

paesaggistiche.

Si ritiene infine che per caratteristiche e dimensioni il Contesto debba essere

classificato come “Rurale”.

Inoltre si riscontra, come già evidenziato, una discordanza negli elaborati

relativamente alla rappresentazione dei contesti e delle zone omogenee: le zone B

e le zone C sono state individuate negli elaborati delle Previsioni Strutturali “PS07-

Compatibilità tra Contesti e PdF” e “PS07b-Compatibilità tra Contesti e PdF Costa” e

disciplinate dall’art.73/S e 74/P ma non risultano rappresentate negli elaborati

PS06 – Contesti Territoriali e PS06b – Contesti Territoriali Costa. In questi ultimi

sono stati riportati esclusivamente i due “Contesti Periurbani costieri per

attrezzature e servizi a supporto della balneazione”, coincidenti con le “Zone E”

degli elaborati di compatibilità con il PdF. Non figurano quelle che sono state

indicate come zone B e C;

 In riferimento al contesto Urbano della Piattaforma Produttiva, ribadendo che non

è stato motivato il fabbisogno di insediamenti per dette attività, si invita a valutare

l’opportunità di individuare nuove aree riproponendo ed estendendo l’espansione

lineare già esistente piuttosto che compattare la forma urbana; detta

conformazione è frutto delle previsioni dello strumento urbanistico vigente e di

interventi puntuali realizzati attraverso il ricorso alle varianti urbanistiche;

 per quel che riguarda il Sottocontesto CU6.3.1, area di atterraggio delle attività

esistenti nel CP2, in linea generale si condivide l’obiettivo di “delocalizzare le

numerose attività terziarie dislocate lungo l’asse della SS7 che interrompono la

visione di insieme del nucleo storico della città, consentendo nel contempo la

rinaturalizzazione dell’area e la sua destinazione a servizio del centro storico

attraverso forme di incentivazione urbanistica e premialità volumetrica”.

Tuttavia, considerato che l’inserimento del CP2.1 nel PUG/P è subordinato alla

realizzazione di opere di mitigazione del rischio idraulico, che la concessione delle

premialità è determinata da scadenze temporali (5 e 10 anni) e che i suoli da

utilizzare per la premialità “perverranno nella disponibilità dell’Ente, per mezzo di

cessione volontaria e gratuita, a seguito dell’assegnazione dei lotti fondiari ai

proprietari delle aree già presenti all’interno del contesto produttivo CU6.3.1,

nell’ambito del piano attuativo a redigersi”, si ritiene utile valutare la fattibilità

degli interventi nei tempi individuati;

 non si condivide la classificazione del Cimitero quale Contesto urbano in quanto lo

stesso e la relativa fascia di rispetto, da rappresentare nella misura di 200 m per

tutta l’ampiezza, costituisce Invariante Infrastrutturale; ai sensi dell’art. 26-bis

decreto-legge n. 415 del 1989 convertito dalla legge n. 38 del 1990, gli impianti

cimiteriali sono equiparati a opere di urbanizzazione primaria.
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L’equiparazione dei Contesti alle Zone Territoriali Omogenee ha rapportato il CU1 alla ZTO

“A” e il CU2 alla ZTO “B”. Pur nella evidente differenza morfo-tipologica dei due contesti, si

suggerisce di valutare l’opportunità di equiparare il CU2, o parti di esso che ne presentino le

caratteristiche, alla ZTO “A”.

Per quel che riguarda il dimensionamento del Piano, secondo gli Indirizzi del DRAG, la

"capacità insediativa complessiva" è definita nella parte strutturale del Piano ed è

determinata per ciascun Contesto Territoriale perimetrato. Si ritiene pertanto che il

dimensionamento debba essere incluso nelle Previsioni Strutturali e riferito ai Contesti

individuati e che, nelle Previsioni Programmatiche, debba essere dettagliato quanto

indicato nelle NTA per ogni specifica Zona Omogenea o Sottocontesto.

Nel dimensionamento non risultano computate le volumetrie del “CU4 – Contesto Urbano

periferico in via di formazione” per il quale nelle norme (art.61/S) è stato attribuito un Ift:

2mc/mq da sottoporre a PUE in quanto “aree esterne ai perimetri dei PdL approvati”.

Norme Tecniche di Attuazione

Le Norme Tecniche di Attuazione sono composte da cinque Titoli: il Titolo II, III e IV

contengono articoli con previsioni Strutturali ed articoli con previsioni Programmatiche e sono

così distinti:

 Titolo I: Struttura del PUG. Criteri e attuazione

 Titolo II: Invarianti Strutturali

 Titolo III: Contesti Territoriali

 Titolo IV: Norme generali e Servizi

 Titolo V: Norme finali

Rilievi regionali

Esaminati i contenuti degli articoli delle NTA del PUG di Massafra si rappresenta quanto

segue:

 art.7: necessitano chiarimenti in merito alle “abitazioni collettive” incluse nella

destinazione residenziale;

 art.12/S: in riferimento agli aggiornamenti dei perimetri delle Invarianti Strutturali

si precisa che essi non comportano variante alle previsioni del PUG ai sensi

dell’art.11 della L.R. n.20/2001 qualora non comportino modifiche Strutturali alle

previsioni urbanistiche;

 artt.55/S e 57/S: si ritiene che debba essere eliminato l’Iff per il “Contesto Urbano

della Città Storica da tutelare-CU1” e per il “Contesto Urbano della Città a maglia

regolare da tutelare-CU2” e sostituirlo con parametri definiti in funzione delle

densità prevalenti esistenti;

 art.63/S: necessitano chiarimenti in merito alla espressione “Nel rispetto dei

principi perequativi, gli ulteriori standard di cui al DM 1444/68 dovranno essere

reperiti in quote proporzionali in relazione all’estensione, negli ulteriori contesti
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CU5”;

 artt.70/S e 71/P: alla luce di quanto osservato in merito al CP1 si ritiene che

debbano essere riformulati gli indici e le modalità attuative;

 artt.73/S e 74/P: conseguentemente a quanto rilevato in merito al CP3 si ritiene che

debbano essere riformulati indici e modalità attuative; inoltre nella zona E è

prevista una U.M.I. pari a 10.000 mq e una U.M.I. pari a 5.000 mq con i seguenti

parametri: 0,08 mc/mq ed una altezza superiore a 7,5 m per capannoni, ricoveri ed

edifici per attività agricola; si ritiene necessario uniformare l’U.M.I che dovrà

essere uguale a 10.000 mq sia per la realizzazione di residenze che per edifici legati

alla produttività agricola e limitare le trasformazioni alla sola residenza ed alla

costruzione di locali di ricovero attrezzi di ridotte dimensioni, visto il pregio

paesaggistico e ambientale del Contesto;

 art.75/S: al fine di conservare il carattere rurale del territorio si ritiene necessario

che, per tutti i Contesti Rurali, l’UMI sia pari a 10.000 mq e che detto parametro sia

sempre riportato nei corrispondenti articoli relativi alle previsioni Strutturali;

inoltre per il CR3 e CR4, considerato l’elevato valore ambientale e paesaggistico, si

ritiene necessario elevare il parametro a 20.000 mq;

 art.78/S: Al capoverso: “Prestazioni. Per apprezzamenti inferiori a 5.000 mq, ma

superiori a mq 2.000, è consentita solamente l’edificazione di un locale ricovero

attrezzi avente superficie coperta massima di 25 mq” dovrà aggiungersi “non

suscettibile di cambio di destinazione d’uso né di ampliamenti anche attraverso

leggi derogatorie”.

Inoltre in tutti gli altri casi per cui il Piano consente l’ampliamento del 20% per gli

edifici esistenti insistenti su superfici inferiori a mq 5.000, lo stesso potrà essere

consentito una sola volta ed esclusivamente per adeguamento igienico-sanitario.

 artt.80/S e 82/S: Al capoverso: “Prestazioni. Per apprezzamenti inferiori a 5.000

mq, ma superiori a mq 2.000, è consentita solamente l’edificazione di un locale

ricovero attrezzi avente superficie coperta massima di 25 mq” dovrà aggiungersi

“non suscettibile di cambio di destinazione d’uso né di ampliamenti anche

attraverso leggi derogatorie”.

 si ritiene che per i Contesti Rurali CR3 e CR4 le trasformazioni finalizzate alla

realizzazione di campi sportivi, motocross, spazi attrezzati per manifestazioni, go

kart, ecc… non siano compatibili con le particolari qualità paesaggistiche ed

ambientali che caratterizzano questi ambiti.

 art.86: il Piano non include le definizioni di parametri ed indici ma esclusivamente

un elenco di abbreviazioni; si ritiene che debba essere introdotto un articolo con le

definizioni conformi a quelle contenute nel REC adottato con D.C.C. n.28/2019 e che

lo stesso sia parte delle norme Strutturali del Piano;

 al fine di perseguire obiettivi di sostenibilità ambientale le norme relative ai

Contesti urbani dovranno prevedere un Indice di Permeabilità ed un Indice di

piantumazione arborea ed arbustiva;

 art.92: l’ampliamento previsto nella misura massima del 20% per attività

agrituristiche dovrà essere consentito una sola volta ed esclusivamente per
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adeguamento igienico-sanitario;

 art.98: necessitano chiarimenti in merito a quanto stabilito dal penultimo

capoverso: “L’inserimento nel PUG/P dei contesti di nuovo impianto è subordinato

all’accertamento di nuovi fabbisogni residenziali e/o produttivi da soddisfare in

relazione alla crescita demografica o ad altri fattori, ed all’esaurimento sostanziale

delle capacità insediative dei contesti già previsti nel PUG”. Si rappresenta che

l’incremento nel fabbisogno di insediamenti e la conseguente previsione di nuovi

contesti della trasformazione comporta una modifica al dimensionamento del

Piano e di conseguenza una variante alle previsioni Strutturali del Piano da

adottare secondo quanto stabilito dall’art.11 della L.R.n.20/2001.

L’ultimo capoverso dovrà essere così modificato: “L’inserimento nel PUG/P dei

contesti CP2.1 e CU6.3.1 è subordinato al collaudo di interventi di mitigazione del

rischio idraulico”.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta di attestare, ai sensi dell’art.11 commi 7 ed 8

della L.R. n.20/2001, la non compatibilità del PUG di Massafra alla L.R. n. 20/2001 e al

Documento Regionale di Assetto Generale approvato con D.G.R. n. 1328 del 3/08/2007.

Il Funzionario P.O.

(arch. Maria Macina) __________________________________

La Dirigente della Sezione Urbanistica

(ing. Francesca Pace) __________________________________

MARIA MACINA
20.12.2021 10:24:49
UTC

Pace Francesca
20.12.2021
10:30:30
GMT+00:00
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COMPATIBILITÀ AI SENSI DELL’ART. 11, COMMI 7° E 8°, DELLA LR N.20/2001.

trasmesso, con nota prot. n. 36517 dell’11/08/2021, la 

compatibilità ai sensi dell’art. 11 della LR n. 20/2001.

Dall’analisi della pianificazione comunale vigente si rileva che l’evoluzione degli strumenti 

i dell’art. 11 della LR 20/2001;

–
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PS04 Territori esclusi ai sensi dell’art.142 comma 2 del DLgs 42/2004 –

–
–

–
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MODALITA’ ATTUATIVE 
–

–
–

–

La documentazione è stata resa disponibile al link indicato dall’Ente.
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–

nell’ambito dei procedimenti disciplinati dalla L.R.20/2001 

all’art. 6;

1) Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici;

di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati i

con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui all’Elaborato 4.1 nonché degli obiettivi 
paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato 5 –
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–

Il territorio comunale di Massafra ricade tra due Ambiti di paesaggio del PPTR “
” “ ” (n.8) all’interno delle figure territoriali denominate 

rispettivamente “ ” e “ ”.

Da un’
d’Ambito riguardanti il territorio di Massafra, tuttavia non si rileva né nella Relazione né 

Si valuti, inoltre l’opportunità di implementare gli obiettivi di qualità paesaggistica 
contenuti nelle suddette schede d’a

come previsto dal comma 5 dell’ “
adeguamento ai sensi dell'art. 97 e comunque entro due anni dall’entrata in vigore del PPTR, 

rappresentazione in scala idonea delle aree di cui al comma 2 dell’articolo 142 del Codice”. 
Il PUG nell’elaborato PS04a “Territori esclusi ai sensi dell’art.142, co.2 del Dlgs 42/2004 e 

” ha perimetrato le zone che dal Programma di Fabbricazione risultano 

attuazione, come previsto dall’
: “Per le zone a mare, benché la relazione di accompagnamento 
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–

”
e terziario, si prevede l’inclusione di tutte le aree comunali aventi tale destinazione nel primo 

”.

consentita ai sensi del co. 2 dell’art.142 del D.lgs 42/2004 non è prevista per le aree del 
territorio comunale interessate dal BP “ ”

“
Massafra”, rif. scheda PAE0088, “Dichiarazione di Notevole Interesse Pubblico di una Zona 
in Comune Di Massafra” rif. scheda PAE0089, “Dichiarazione di Notevole Int

Massafra E Taranto.”, rif. PAE0139, “

del Ladro, Colombato, Madonna Della Scala e S. Marco”, Comuni Dl Massafra e Mottola, rif. 
PAE0150)“.
Per la corretta rappresentazione delle aree di cui all’art. 142, co. 2 del DLgs 42/2004 si 

“ –
territorio, in adeguamento a quelle del PPTR, che li ha perimetrati anche all’interno delle 
zone indicate alle lett. a), b), c) dell’art. 142, co. 2 del Codice, e indi

centri edificati indicati alla lett. c) dell’art. 142, co. 2, sulla base della documentazione 
indicata al punto 2 dell’Allegato A alla DG
ovviamente, di far salvi i beni paesaggistici di cui alle lett. f) ed i) dell’art. 142, co. 1, che 

cui all’art. 142, co. 2 del Codice. Le aree tutelate ex lege ricadenti 

riporterà “aree escluse dalle disposizioni di cui al comma 1, dell’art. 142 del D.lgs. 42/2004”. 
La tavola sarà denominata “Perimetrazione delle aree escluse dalle disposizioni del co. 1 
dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004”; 

– perimetrazione degli UCP ricadenti nei territori di cui alle lett. a), b), c) dell’art. 142, 

“Perimetrazione degli UCP esclusi dall’accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 91, 
co. 9 delle NTA)”; 

–

dei centri edificati indicati alla lett. c) dell’art. 142, co. 2, verrà individuata, con retino 
uniforme, l’area delimitata dal DM, indicata in legenda quale “Area sottoposta alla 
disciplina di cui alla Scheda PAE ...” secondo quanto disposto dal comma 4 dell’art. 142 del 
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–

oriali di cui all’art. 142, co 2 del Codice, per le quali vige 
invece la deroga prevista dal medesimo art. 142 e dall’art. 91, co. 9 delle NTA. In 
quest’ultimo caso, la tavola sarà denominata: “Perimetrazione delle aree (BP e UCP) escluse 

i dell’art. 142, co. 2 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 91 delle NTA del PPTR”. 
Qualora non siano presenti, all’esterno del DM, aree da sottoporre alle disposizioni di cui 
all’art. 142, co. 2., la tavola sarà denominata: “Individuazione dell’area da sottopo
disposizioni di cui alla Scheda PAE…”.

er la verifica della corretta delimitazione e rappresentazione delle aree di cui all’art. 142, 

e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 d

Infine si rappresenta che con riferimento all’art.12/S delle NTA del PUG “Invarianti 
strutturali” eventuali aggiornamenti dei perimetri delle Invarianti Strutturali 
Beni Paesaggistici ed Ulteriori Contesti di Paesaggio, di cui all’art.38 delle
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–

Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 

tra le Componenti Idrologiche i BP “ ”;
tra le Componenti geomorfologiche gli UCP “Inghiottitoi”

Inoltre si rappresenta che all’art. 13/S “Invarianti Strutturali del sistema 
idrogeomorfologico” il PUG dispone che per le “

”.

Il territorio di Massafra è interessato dai BP “ ” sottoposti a tutela dall’art. 

bene paesaggistico è sottoposto dal PUG alla disciplina di tutela di cui all’art. 14/S (
da all’art. 45 delle NTA del PPTR.

Il territorio di Massafra è interessato dai corsi d’acqua iscritti nell’elenco d
” enisco, Gravina di Colombato”, “Lama d'Uva, Gravina di 
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–

Capo Gavita e di Corneto”, e “Lama di Vite e ” sottoposti a tutela dall’art. 142 co. 

all’ar
Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti

all’ art

presso località Tre Ponti, Gravina di Monte Sant’Elia, Gravina della Polvere

“ ” na nuova configurazione dell’UCP “
”, riconoscendo, sostanzialmente, un valore 

Puglia e sostanzialmente posti in continuità con l’UCP “ ”. A
“

”
dal PUG alla disciplina di tutela di cui all’art. 20/S (

il quale rimanda all’art. 47 delle NTA del PPTR.

“Lame e Gravine”, anche come UCP “Reticolo idrografico di connessione della RER” 

fascia di rispetto, ridotta dai 100m previsti dal PPTR all’attuale configurazione pr

Si rammenta che l’articolato sistema idrogeomorfologico caratterizzante il 
Massafra (il sistema delle lame e gravine, i corsi d’acqua,…) si sovrappone e si interseca con 
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–

fondamentali per la funzionalità dell’ecosistema sopradescritto laddove la fascia di tutela sia 

ecosistemi fluviali, come previsto dall’art. 43 delle NTA del PPTR (Indirizzi per le 

censisce nel territorio di Massafra un solo UCP “Sorgenti”, confermato dal PUG ed integrato 
da un’ulteriore componente in località “Lido verde”. 

al PUG alla disciplina di tutela di cui all’art. 21/S il 
quale rimanda all’art. 48 delle NTA del PPTR.

Con riferimento all’ulteriore contesto paesaggistico “ ” si rappresenta che il PPTR ha 

al 20%, e pertanto censite come UCP “ ”. Il PUG ha confermato le suddette 
alla disciplina di tutela di cui all’art. 22/S che 

rimanda all’art. 53 delle NTA del PPTR.

elementi caratterizzanti la figura territoriale, che taglia trasversalmente l’altopiano calcareo 
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–

“ ”
Partendo dal territorio a nord sono stati stralciati dalle componenti UCP “ ”, i 
tratti terminali della “
Rubini, Gravina della Polvere, Gravina del Vuolo”, Gravina Capo di Gavito, Gravina Canale 

”. 

con un ridimensionamento delle “
” e stralciate le gravine “

”. 
dal PUG alla disciplina di tutela di cui all’art. 23/S 

il quale rimanda all’art. 54 delle NTA del PPTR.

l’esclusione dalla componente di quelle porzioni di territorio che presentano le 
caratteristiche di cui all’art. 50 delle NTA del PPTR. Si ritiene 

suddette superfici rientrino o meno nella definizione di Lame e Gravine di cui all’art. 50 

a perimetrazione dell’UCP “
”, sottoponendo le suddette aree oltre che agli indirizzi e direttive di cui all’art. 

di cui all’art. 19/S delle NTA.

Con riferimento all’UCP “ ”, ad esito della ricognizione operata nell’ambito 
dell’aggiornamento della carta idrogeomorfologica

Le componenti sono sottoposte a specifiche prescrizioni di cui all’art.24/S delle NTA del PUG 
che rimanda alle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 56 delle NTA del PPTR, 
oltre agli indirizzi e direttive di cui all’

degli UCP “Doline”,
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–

Con riferimento all’UCP “Grotte” si rappresenta che il PPTR censisce complessivamente sei 
componenti. Ad esito della ricognizione operata, nell’ambito dell’aggiornamento della 

Carta Idrogeomorfologica regionale con l’Autorità di Bacino regionale, il PU
grotte ed elimina la componente denominata “Grotta della Masseria 

Lamioni”.
Le componenti suddette sono sottoposte a specifiche prescrizioni di cui all’ art.24/S delle 

utilizzazione di cui all’art. 56 delle 

direttive di cui all’art. 13/S.
rtografica proposta dell’UCP “Grotte”,

Con riferimento all’ulteriore contesto paesaggio “ ” si rappresenta che il PUG di 

dolomie di Monte Sant’Elia, la Gravina Madonna della Scala, la Gravina di San Marco, il 

PUG alla disciplina di tutela di cui all’art. 25/S, 
il quale rimanda all’art. 56 delle NTA del PPTR, oltre agli indirizzi e direttive di cui all’art

rtografica proposta dell’UCP “Geositi”,

Con riferimento all’ulteriore contesto paesaggio “ ” si rappresenta che il PUG 

incluso una porzione dell’abitato della marina di Chiatona nell’UCP “ ” ed
avendo escluso dallo stesso una parte dell’abitato della marina di Verde Mare.
Tale proposta differisce, inoltre, dalla ricognizione operata dall’Autorità di Bacino 

l’ambito dell’aggiornamento 
una porzione dell’abitato di Verde Mare. 

dal PUG alla disciplina di tutela di cui all’art. 27/S, 
il quale rimanda all’art. 56 delle NTA del PPTR.

Idrogeomorfologica dell’AdB.
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–

Inoltre considerato che l’UCP “ ”
riqualificare si valuti l’opportunità di definire una disciplina specifica che contemperi la 

tra le Componenti botanico vegetazionali i BP “ ”.
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–

ZSC IT9130007 “Area delle Gravine” e ZSC IT9130005 "Murgia di Sud

Inoltre si rappresenta che all’art. 13/S “Invarianti Strutturali del sistema 
idrogeomorfologico” il PUG dispone che per le “invarianti strutturali del sistema 

44 e 53 delle NTA del PPTR”.

“ ”

posti dal PUG alla disciplina paesaggistica di cui all’art. 29/S 
rimanda all’art. 62 delle NTA del PPTR integrandolo. 

superfici rientrino o meno nella definizione giuridica di bosco di cui all’art. 142 co. 1 lett. g 
del Dlgs 42/2004 nonché all’art. 58 delle NTA del PPTR.

“i territori coperti 
oschi e da macchie, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco”.

“Prati e pascoli naturali”

sottoposte alla disciplina di tutela di cui all’art. 32/S, il quale rimanda all’art. 66 delle NTA 
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–

con una estensione inferiore all’ettaro pertanto non rientranti nella definizione di cui all’art. 

ate dall’ucp “ ” con un’estensione superiore 
all’ettaro, 

’art. 59 delle NTA del PPTR.

“ in evoluzione naturale”

all’art.33/S, il quale rimanda all’art. 66 delle NTA del PPTR.
Per le superfici stralciate dall’ucp “formazioni arbustive in evoluzione naturale” 

verificare se le suddette superfici rientrino o meno nella definizione di cui all’art. 59 delle 

“Aree umide”
come ulteriore contesto di paesaggio “area umida”

di cui all’art. 3 il quale rimanda all’art. 6

schi come definite all’art. 

all’art. il quale rimanda all’art. 63 delle NTA del PPTR.
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–

“ ” 
“ ”

all’art. 30/S
“ ”

lla disciplina di cui all’art. 30
all’art. 7

Al fine di non generare confusione nell’applicazione delle specifiche norme di settore, si 

richiamati all’art. 31/S relativo agli UCP “siti di ri
naturalistica” 

“Aree di rispetto dei parchi”
ione dell’area di rispetto del Parco delle G

La componente “area di rispetto dei parchi” i cui all’art. 
il quale rimanda all’art. 72 delle NTA del PPTR.

Il territorio comunale di Massafra è interessato dalla ZSC “ ” 
IT9130006, “ ” IT9130007, “ – Est”

I suddetti beni sono sottoposti dal PUG alla disciplina di cui all’art. 3
all’art. 7

che dovrà essere richiamato all’art. 31/S
ZSC IT9130007 “Area delle Gravine” e ZSC IT9130005 "Murgia di Sud
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–

gli UCP “
”

i rappresenta che all’art. /S il PUG dispone che per le “Invarianti strutturali del sistema 
” si applicano gli indirizzi di cui agli art. 

delle NTA del PPTR”.

culturale “
” di cui all’art. 136, co.1 

1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di zone site nel 
comune di MASSAFRA”, rif. scheda PAE0088;

1977 “dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune 
a”, rif. scheda PAE0089
1985 “Dichiarazione dl notevole interesse pubblico della costa occidentale 

TARANTO”, rif. scheda PAE0139;
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–

“

”, rif. scheda 

la procedura di rettifica degli elaborati del PPTR ai sensi dell’art. 104 delle NTA. 
“

.”
parzialmente accolto l’istanza del Comune

culturale “ ” di cui 
all’art. 142, co.1, lett. h del Dlgs n. 42 del 2004 si rappresenta che 
Massafra l’ufficio regionale “Servizio Abusivismo e Usi civici”

si evince che quest’ultimo ha 
includendo tra le zone gravate da uso civico un’ulteriore area a 

“ ”
disciplina di tutela di cui all’art. 39/S ”

forestale nell’ambito delle opere di miglioramento dell’ambiente e dello spazio 

obiettivo prioritario.”

nel territorio di Massafra BP “ ” di cui 
all’
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–

Sant’Agostino (D.M. 14

Sant’Oronzo (L. 1089/1939 art. 1, 3, 21 D.M. 13.12.1986)

Si rappresenta che nel documento “
all’articolo 142 comma1, lett.m zone di interesse archeologico” allegato 

Sant’Agostino, San Sergio, e Sant’Oronzo “l’area
” e  

“ ” di cui all’

“ ” di cui all’art. 

UCP “
” 

applica, la disciplina prevista dall’art. 43 delle NTA del PUG che rimanda all’art.81 delle NTA 

Monte Sant’Elia e i casini
alcune aree dall’ulteriore contesto di paesaggio

Sant’Isidoro, Jazzo Mater Grazie
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–

nell’allegato “ chede beni architettonici non vincolati” l’esclusione dall’
“ ”

tiene condivisibile l’esclusione 

l fine di valutare l’esclusione della masseria Zicolillo
Sant’Isidoro e Jazzo Ma dall’UCP

“ ”

er la precisione il Castello, l’insediamento rupestre di 

to solo l’insediamento rupestre.

“ ”

grotta San Michele, Corvo, grotta Sant’Oronzo, villaggio 

“
– ”

tutela di cui all’art. il quale rimanda all’art. 81 delle NTA del PPTR.
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–

relazione alla riduzione del perimetro dell’ “
”

Le suddette componenti sono sottoposte dal PUG alla disciplina di tutela di cui all’art. 
delle NTA il quale rimanda all’art. 82 
Con riferimento all’UCP “Area di rispetto della 

sito storico culturali” l

“testimonianza della stratificazione insediativa”, come sopra specificato.

la sottopone alla disciplina di tutela di cui all’art. 77 e all’art. 78 delle NTA.

l’impianto ottocentesco 

all’art.42/S delle NTA, 

Con riferimento all’UCP “paesaggi rurali” il PUG in analogia con il PPTR non individua alcuna 

Si rammenta che come previsto dall’art. 78 delle NTA 
urbanistici, riconoscono e perimetrano i paesaggi rurali di cui all’art. 76 co.4, lettera d) 
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–

i valuti l’opportunità di individuare porzioni del territorio il cui valore paesaggistico sia 
assimilabile alla definizione di cui all’ar

collegamento tra Massafra‐Noci passante nella piana di Cernera;
dalla quale si scorge la visuale delle pinete dell’Arco Ionico

di collegamento tra Massafra‐

Bari‐ Massafra‐Taranto.
Il PUG propone l’eliminazione dell’u “ ”,

l’assenza
per lo sviluppo dell’area produttiva e dell

rcepire l’abitato di Massafra per chi percorre la viabilità di collegamento 

inoltre un’

“SS7” “strada ”, si 
mantenere l’ulteriore contesto di paesaggio, 

definire una specifica normativa d’uso

er il tratto di viabilità della SP42 di collegamento tra Massafra‐
l’opportunità di estendere il tracciato della strada paesaggistica lungo tutta la viabilità 
considerato l’unifor
Le suddette componenti sono sottoposte dal PUG alla disciplina di tutela di cui all’art. 
delle NTA il quale rimanda all’art. 88 delle NTA del PPTR ed integra lo stesso con la seguente 
disposizione: ”

.”

formazione dei piani urbanistici e territoriali di loro competenza, effettuano l’individuazione 
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–

l’intero territorio regionale, finalizzati in particolare a elevarne la qualità e fruibilità 
interessando tutti gli ambiti paesaggistici come definiti all’art. 7 comma 4 e individuati 
all’art. 36; in particolare ai sensi del comma 3 art. 29 " garantita l’integrazione 

schede d’ambito , contemplano, tra l’altro la 
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–

2000 ZSC “Area delle Gravine, 
Est e Pineta dell’Arco Ionico”, dal Parco regionale “Terra delle Gravine”. Il 

strutturanti l’infrastruttura verde, rappresentati dai nodi principali e secondari della ret
…) e dagli elementi di connessione lineare. Le risultanze 

riferimento per l’implementazione degli stessi.

“
comunitario nella Regione Puglia”

chiarezza il reticolo urbano, i suoi confini “verdi” e le sue relazioni di reciprocità con il 

fissate dall’
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dall’analisi comparata 

art. 136 del Dlgs 42/2004 e smi “
”;

Ulteriore contesto di paesaggio “reticolo idrografico di connessione della RER”;
Ulteriore contesto di paesaggio “ ”;

“ ”
Ulteriore contesto di paesaggio “Area di rispetto del bosco”
Ulteriore Contesto di paesaggio “ ”
Ulteriore contesto di paesaggio “ ”;

paesaggio “
”;

Beni paesaggistici art. 136 del Dlgs 42/2004 e smi “
”;

gistici “Usi Civici”;
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–

Ulteriore contesto di paesaggio “
”;

“
”;

Beni paesaggistici “Usi Civici”;
“ ”

“ ”;
Ulteriore contesto di paesaggio “versanti”;

“ ”;
contesto di paesaggio “ ”.

Ulteriore contesto di paesaggio “ ”;
Ulteriore contesto di paesaggio “

”

Beni paesaggistici art. 136 del Dlgs 42/2004 e smi “
”;

“ ”
“ ”;

Ulteriore contesto di paesaggio “ ”
Ulteriori contesti di paesaggio, “ ”;
Ulteriore contesto di paesaggio “

”.

Beni paesaggistici art. 136 del Dlgs 42/2004 e smi “
”;

“vincolo idrogeologico”;
Ulteriore contesto di paesaggio “ ”;

paesaggio “Area di rispetto del bosco”
Ulteriore contesto di paesaggio “reticolo idrografico di connessione della RER”.

Beni paesaggistici art. 136 del Dlgs 42/2004 e smi “
”;

Bene Paesaggistico “Fiumi, Torrenti e corsi d’acqua pubblici”;
Bene Paesaggistico “Boschi”
Bene Paesaggistico “ ”;

“vincolo idrogeologico”;
Ulteriore contesto di paesaggio “Grotte”;
Ulteriore contesto di paesaggio “versanti”;
Ulteriore contesto di paesaggio “reticolo idrografico di connessione della RER”;
Ulteriore contesto di paesaggio “Area di rispetto del bosco”
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–

Ulteriori contesti di paesaggio “ ”.
ontesti di paesaggio “Formazioni arbustive in evoluzione naturale”

Ulteriore contesto di paesaggio “ ”;
Ulteriore contesto di paesaggio “

”;
Ulteriore contesto di paesaggio “ ”.

Contesto Urbano dell’
Beni paesaggistici art. 136 del Dlgs 42/2004 e smi “

”;
“ ”

“ ”;
Ulteriore contesto di paesaggio “versanti”;
Ulteriore contesto di paesaggio “ ”;
Ulteriori contesti di paesaggio “ ”;

paesaggio “ ”

Beni paesaggistici art. 136 del Dlgs 42/2004 e smi “

Bene Paesaggistico “Boschi”
“vincolo idrogeologico”;
“ ”;

Ulteriore contesto di paesaggio, “Area di rispetto del bosco”
Ulteriori contesti di paesaggio, “ ”.
Ulteriore contesto di paesaggio “ ”;
Ulteriore contesto di paesaggio “

”;

Beni paesaggistici art. 136 del Dlgs 42/2004 e smi “
”

Ulteriore contesto di paesaggio “ ”;
Ulteriore contesto di paesaggio “versanti”;

“ ”;
“ ”;

Ulteriori contesti di paesaggio “ ”
Ulteriore contesto di paesaggio “ ”
Ulteriore contesto di paesaggio “

”.

Beni paesaggistici art. 136 del Dlgs 42/2004 e smi “
”;

Bene Paesaggistico “ corsi d’acqua pubblici”;
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☒

☒

☐

☒
☒

☐

☒

☒

☐

☐
☒

–
comprensiva di Valutazione d’Incidenza,

L’anno 20 –

l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digit

generale sulla protezione dei dati) e il successivo D. Lgs. n.101/2018 recante “Disposizioni per l’adeguamento della 

ALLEGATO D
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”
gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”;
la D.G.R. 31 luglio 2015, n.1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per 

l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
“Adozione del modello organizzativo 

denominato “Modello Ambidestro per l’Innova MAIA”

“ 2.0”;

sono stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 e

la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”; 

Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

21/05/2022, l’incarico di Posizione Organizzativa denominata “Coordinamento VAS” conferito alla dott.ssa Simona 

la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo "MAIA 2.0". 
artimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con cui è stata attribuita 

all’ Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana; 

“ ”

“ ”, conferito all’Arch. Dello

l 30 settembre 2021, avente ad oggetto “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, de! decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 
22.” con cui è stato conferito alla Dott.ssa Antonietta Riccio l’incarico di direzione, ad interim, della Sezione

state conferite “
” con “

”;

la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 
strategica” e ss.mm.ii.;

Circolare regionale n.1/2014 “
”, adottata con DGR n.2570 del 9.12.2014 (BURP n. 5 del 14‐01‐2015)

il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
la Legge Regionale del 12/04/2001 n.11 e ss.mm.ii., “ ”

particolare riferimento all’art.6 relativo alla Valutazione d’Incidenza.
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il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione relative a 
i di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”; 

a DGR n. 1362 del 24/07/2018 avente ad oggetto: “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della 
procedura di valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 della direttiva 92/43/CEE e dell’art. 5 del DPR n. 357/1997 così 
come modificato ed integrato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003”;

la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di 
egione Puglia”; 

 9.11.2010 dell’allora Servizio regionale 
“ ”, il Comune 
trasmettendo contestualmente il verbale dell’incontro tenutosi il 29.10.2010 presso l’Assessorato regionale 
all’Urbanistica; 

 con nota prot.15296 dello 01.12.2010 l’Ufficio “ ” forniva le proprie indicazioni 
relativamente alla Valutazione d’Incidenza da espletare per il piano in oggetto, attesa la presenza di SIC/ZPS 

IT9130007 e per l’attuazione della RER e la tutela delle aree protette;
 ot.27959 del 21.09.2012, acquisita al prot. n. 8457 del 17.10.2012 dell’allora Servizio regionale 

’Indirizzo e Documento di 
soggetti competenti in materia ambientale nell’ambito 

 con nota prot. n.30640 dello 01.10.2013, acquisita al prot. n.9458 del 9.10.2013 dell’allora S


Circolo Partito Democratico del Comune di Massafra (acquisita al prot. n. 10855 del 19.11.2013 dell’allora 

Archeogruppo “E.Jacovielli” (acquisita al prot. n. 10717 del 15.11.2
Soprintendenza per i beni archeologici della Puglia prot.n.13293 dell’8.11.2013, acquisita al prot. n. 11384 del 



 l’allora Ufficio region

adottato, secondo le modalità di cui all’art.11 della l.r. 44/2012, da svolgere contestualmente alla fase di deposito 
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questa Sezione l’Autorità Distrettuale di Bacino della Puglia trasmetteva il proprio parere di compatibilità al PAI, 


ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 21/08, l’adozione del “Piano 

Urbanistico Generale (PUG)” del –
V.Inc.A. e Sintesi non tecnica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 co. 4 della L.R. 20/2001 e s.m.i.”;

”;


questa Sezione, il Comune di Massafra comunicava ai SCMA l’avvio della consult
dell’art.11, comma 3, della L.r.n.44/2012 ss.mm.ii




l’A

 l’

dell’espres

 l’ “
deliberazione di consiglio comunale 40/2021”

 territoriale individuata dall’art. 6, comma 2, 

 ell’ambito di tale procedura sono individuate le seguenti autorità:
l’Autorità Procedente
l’ VAS è la Sezione Autorizzazioni Ambientali dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente 

ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e art.6 l.r.

l’ relativamente “
” è il Servizio VIA e VINCA, 

ai sensi dell’art. 17 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii., la Valutazione Ambientale Strategica comprende la 

l’Organo competente all’approvazione del PUG 

con riferimento all’iter di form
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è stato pubblicato l’avviso di avvio della consultazione pubblica ai sensi 

indicati nell’Allegato VI 
controdedotto tramessi dall’autorità procedente con la l’

consigliere D’Errico e del sindaco 

–
–

–

–
–

–
–

–

–

–
–

–

–
–

–
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–

–
–

–
–

–
–

–

–

–
–

–
–

–
–

–
–

4 Territori esclusi ai sensi dell’art.142 comma 2 del DLgs 42/2004 –

–

–
–

–

–
–

–
–

–
–

–
–

–
–
–

–
–
–

–

–
–

–
MODALITA’ ATTUATIVE 

–
–

–
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–

tuzionale, l’avvio e le modalità della consultaz

ll’

l’
“aree soggette a contaminazione salina” “aree a tutela quali quantitativa” “zone 

vulnerabili dai nitrati di origine agricola”

l’ARPA Puglia

“l’arresto del consumo di Suolo”
“obiettivi”

In relazione all’analisi di coerenza esterna ritiene opportuno che la 

circa la descrizione dello stato dell’ambiente, sull’analisi degli ef

“ ”, con l’Autorità di 
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Di seguito si riportano i principali temi affrontati e le eventuali indicazioni emerse a seguito dell’i

“ l’Amministrazione intende 
perseguire ai fini della formazione del PUG e a cui dovranno essere indirizzate le future scelte di piano”



 la centralità, nell’azione di governo del territorio, della riqualificazione rispetto all’espansione urbana;
 l’applicaz
 l’efficienza dell’azione amministrativa mediante la semplificazione dei procedimenti;


 l’introduzione di procedure valutative (VAS) nell’attività di pianificazione.

“ ”

“La valutazione di Coerenza”













 inevitabili sottrazioni di suolo con accorgimenti e misure finalizzate all’incremento della 
capacità di rigenerazione naturale; il ripristino dell’equilibrio idrogeologico del territorio; la rinaturalizzazione delle 

delle antiche vie d’acqua; 
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storia del paesaggio del territorio, attraverso l’individuazione e caratterizzazione delle stesse nel contesto 

servizi e delle infrastrutture che favoriscono l’inquinamento, sia per le immissioni inquinanti non facilmente 

3. il miglioramento dell’accessibilità alle parti insediative storiche e consolidate e l’efficienza del sistema 

 l’individuazione di interventi di razionalizzazione, adeguamento e p


l’incentivazione di un sistema di mobilità leggera:
 l’incentivazione di un sistema di mobilità leggera nelle parti centrali dell’insediamento storico e nelle parti 

periferiche, sia attraverso parcheggi razionali e compatibili, che l’ampliamento delle aree 
l’individuazione di stazioni e tracciati di una rete di piste ciclabili. 










agli scambi sociali e culturali a livello locale (lotto d’intervento e quartieri limitrofi connessi e realtà urbana 

“Nella valutazione di coerenza interna, partendo 

PP rispetto alle previsioni del PUG nelle sue “componenti” principali, ovvero le previsioni relative al sistema 

stata condotta un’analis
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conflittualità tra obiettivi e azione del piano.”
“Azioni di PUG selezionate”.

’analisi svolta
’analisi 

’

mediante l’applicazione della normativa di attuazione del PUG e precise scelte di pianificazione.  

“Il Quadro Normativo e programmatico”

Stralcio per l’assetto Idrogeologico (PAI)

capitolo 4 “Atti e strumenti di programmazione territoriale”

Il piano di sviluppo locale “Luoghi del Mito”
–

dell’“
ibilità, l’integrazione e la relazione degli obiettivi e delle azioni del PUG rispetto agli 

” La sintesi dell’analisi 
“

” e la
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l’analisi di coerenza, 

con il PPTR, infatti per quest’ultimo sono state costruite 

l’analisi di non tiene conto di quanto osservato e suggerito dall’ARPA 
di integrare l’analisi di 

integrare l’analisi di 

dettagliata l’analisi di coerenza esterna, 

L’analisi del contesto ambientale, prevista dal punto b) dell’allegato VI della seconda parte del D. Lgs 152/2006 (b
aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del piano o del 

la parte seconda del RA capitolo 6 “Risorse Ambientali”

Dati geografici del territorio, Qualità dell’aria, Qualità dell’acqua, Il suolo, Rifiuti, Inquinamento 
acustico, Inquinamento elettromagnetico, La biodiversità, L’energia, Le risorse e le attività agricole, Il sistema della 
mobilità, L’organizzazione insediativa
n particolare si riportano di seguito alcuni elementi della descrizione dello stato dell’ambiente nel territorio comunale 

 “Massafra si estende per un territorio di 128 km2 , confina con i comuni di Taranto, Statte, Crispiano, Martina 

gravine con pareti più dolci) di origine carsica. L'abitato si è sviluppato intorno a due di queste, la gravina di “San 
Marco” e quella della “Madonna della Scala”. 

 “Combustioni da riscaldamento, emissioni industriali (in particolare vedi il complesso dell’ex ILVA a 15 km da 
” 

 “ disponibili dati derivanti da una rete di monitoraggio (PRQA) che “contiene tutte le 
[…]

 “[…] 
[…]”

 “[…] pur trovandosi a confine con il comune di Taranto, nella cui area è ubicato lo stabilimento dell’ex 
territorio di Massafra è stato inserito nella zona “D”, non presentando criticità di rilevo, per la quale sono previste 
unicamente gli interventi per l’edilizia […]

59 / 78



6764                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 4-2-2022

 “
l’idrologia superficiale dall’idrogeologia sotterranea. Le condizioni idrogeologiche, permettono inoltre un’ulteriore 
suddivisione dell’area, distinguendo la piana costiera, in cui ritroviamo una falda superficiale ed
base, dall’entroterra di Massafra.” 

 “Idrologia superficiale: Le rocce affioranti nell’area in esame sono in prevalenza permeabili per porosità e 

assorbimento dell’acqua meteorica.” (
 “Idrogeologia sotterranea: Nell’area si possono di

” (
 “

” 

 “Altre incisioni minori, presenti sul versante orientale dell’abitato, sfociano invece in ex cave che fungono 
all’occorrenza da cassa di espansione delle acque di ruscellamento.;”

 “[…] il comune di Massafra è possibile stimare una dotazione idrica pro‐capite di 151 l/ab*g), inferiore alla media 

– – ”
 “

condotta fognante al depuratore comunale, ubicato in località “Mazzarelle” a circa 2 Km a sud dell’abitato.” 

 “L’area in prossimita’ della fascia costiera è stata alcuni anni fa servita da rete fognante che, però, non è mai 

” (
 “La tradizione irrigua dell’agricoltura massafrese è tuttora testimoniata dalla numerosa presenza di canalette in 

cemento lungo le strade comunali extraurbane e provinciali nel territorio a sud dell’abitato, ancora oggi in uso 
” (

 “

” (
 “ […]

” (
 “[…]

”
 “

” (
 “Il comune di Massafra è stato ufficialmente dichiarato sismico (zona sismica 3) con l’Ordinanza 3274 del 20 marzo 

[…]”
 “[…] […], rientra nell’Ambito Territoriale Ottimale di Taranto e nell’Ambito di Raccolta Ottimale TA/3”

 “

”(
 “Il Comune di Massafra, quindi, rientra nell’Ambito Territoriale Ottimale di Taranto e nell’Ambito di Raccolta 

” (
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 “ Massafra in Contrada “San Sergio”, gestita 
dalla Societa’ CISA SPA, in prossimita’ della quale è esistente un impianto di biostabilizzazione, preselezione, 

” (
 “

nonche’ un impianto di stoccaggio e di produzione di CDR di proprieta’ della CISA SPA.”
 “[…]

”
 “

poi in gariga, fino all’incolto. Pertanto, è 
perché è l’associazione che più facilmente può ritornare a bosco e soprattutto perché funge da punto di diffusione 

”
 “ […]

”
 “

”
 “L’uso del suolo evidenzia, data la natura dei suoli, una forte differenziazione del territorio anche dal punto di 

azionale” (
 “ […]

all’abitato e gli uliveti che salgono dal confine nord dell’abitato fino a occupare per intero la fascia al piede d
”

 “[…] 
accesso principali alla città sono costituite, in ordine di importanza, dall’ Autostrada A14 Bologna

”
 “

[…] ”
 “

” 
 “ morfologica del territorio ha favorito lo sviluppo dell’ habitat rupestre.”
 “ massimo sviluppo dell’habitat rupestre, tra il XII e il XIV secolo, vede in atto la politica di 

dell’abbazia benedettina di Cava dei Tirreni. 
”

’a

ll’inquinamento acustico e ll’inquinamento elettromagnetico

’aria 

qualità dell’aria 

“ ” ’analisi 
“ ”
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 l’ con la descrizione dello stato attuale dell’ambiente in relazione





l capitolo 3 “Il quadro normativo e programmatico”
convenzioni, internazionali e nazionali, per la tutela dell’ambiente

organizzazioni internazionali e nazionali e dall’Unione 

Piano d’azione di Lisbona: dalla carta all’azione (Lisbona, 1996);

Piano d’Azione Comunitario sulla Biodiversità (Bruxelles, 16.12.2008)

Strategie d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia – dell’Ambiente

ammentando che la lettera e) dell’allegato VI alla parte II del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., prevede che il RA 
contenga gli “

”, 

del Piano, per valutare l’efficienza delle eventuali misure di mitigazione previste e per monitorare gli 

L’analisi degli effetti del PUG sull’ambiente relativi al territorio di “Valutazione 
degli effetti ambientali del PUG”. Prima dell’analisi degli effetti “Criticità Ambientali”

quale “
” 

dell’acqua,

Dall’analisi svolta, e dalle considerazioni presentate nel suddetto paragrafo
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 “Il Comune di Massafra non presenta specifiche criticità relative alla qualità dell’aria, la principale criticità 
concernente la qualità dell’aria è costituita dall’eccessivo traffico veicolare presente nell’area comunal

 ”
qualità dell’acqua emerge la vulnerabilità all’inquinamento degli acquiferi”
“Il territorio di Massafra è caratterizzato da permeabilità “acquiferi carsici” nella quasi totalità, […]
bisogna aggiungere, l’inquinamento della falda causato dall’attività di scarico proveniente dal comparto civile e 
produttivo.” “[…] 
vincolo d’uso in quanto aree a rischio di vulnerabilità salina e di protezione quali quantitativa.

 “
territorio ed in una piccola area a nord ovest dell’abitato e nella fascia costiera, si riscontra la presenza di: 
• aree ad alta probabilità di inondazione (A.P.); 
• aree a moderata p
• aree a bassa probabilità di inondazione (B.P.).” “

.”
 “La principale criticità ambientale riguardo la componente “suolo” nel territorio comunale di Massafra 

interessa l’erosione della costa.” “[…]
sensibilità ambientale (S2) e di criticità all’erosione (“C2: media criticità” quando il valore è minore di 60 e 
maggiore o uguale di 20).”

 “[…]

gere concentrazioni tali da determinare un pericolo per la salute pubblica o per l’ambiente".
“Ne deriva che rispetto alla componente ambientale "rifiuti" non essendo state rilevate specifiche criticità in 

introdotto elementi innovativi.”
 “Non sono rilevate particolari criticità riguardanti l’inquinamento acustico nel Comune 

fonte inquinante consiste nel traffico veicolare.”
 “La principale criticità relativa all’inquinamento elettromagnetico è costituita 

dalla ridotta rete di monitoraggio esistente ad oggi sul territorio.”
 “

criticità riguardanti questa componente ambientale.” 
 “Per quanto concerne il tema inerente la biodiversità nel

criticità presente riguarda il rischio d’incendi nel territorio. Gli incendi, infatti, rappresentano un elemento di 
grande peso ai fini della degradazione del territorio.”

 “Le critic

 “Dai dati espressi nelle tabelle ISTAT si evidenziano diverse criticità derivanti dalla 

delle aziende agricole.” “La presenza di colture da attività zootecniche, prevalentemente di tipo intensivo, 

utilizzo della risorsa idrica.”
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“Valutazione degli effetti ambientali del PUG”

l’importanza e la

l’”ana
”

che l’analisi degli effetti condotta
“ ” “ ”

l’eccessivo
come già evidenziato nel presente parere motivato, l’ARPA puglia ha segnalato la 

dell’aria, ma nel RA non vengono

“Suolo” viene segnalata solo la criticità legata all’erosione della costa, senza riprodurre 
un’analisi del consumo di suolo

“Acqua” 
qualità dell’acqua 

“San Sergio” “
produzione di CDR (combustibile dai rifiuti) e discarica di soccorso;” e dell’impianto di stoccaggio e di produzione di 

dell’analisi 
viene lasciato all’interpretazione della tabella “Valutazione degli effetti 
ambientali del PUG” sembra descrivere più il piano di monitoraggio che l’analisi degli impatti. 

ra l’altro

l’analisi degli effetti producibili dalla realizzazione delle azioni considerate del PUG 

ell’analisi degli impatti, non sono state valutate le azioni legate alle trasformazioni urbanistiche del

l’

riconoscono al “suolo” funzioni fondamentali per la tutela dell’ambiente in generale

Ci si riferisce ad esempio, all’individuazione dei contesti di trasformazione

dimensionamento del piano e nell’analisi demografica

“azioni”, disciplinate nelle NTA
delocalizzazione le “numerose attività terziarie dislocate lungo l’asse della SS,7 che interrompono la visione di 
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insieme del nucleo storico della città” con l’incentivo
“sia realizzata essere demolizione dell’edificio e al 

ripristino ambientale delle aree di sedime e di pertinenza dell’edificio demolito”

“Contesto 
Periurbano costiero agroturistico” “Contesto Periurbano costiero del turismo diffuso” 

all’
“carattere residenziale o turistico ricettivo”
’analisi di tali azioni

“P ” “Il PUG/S definisce la localizzazione di massima del Porto Canale. 
Il Comune di Massafra ha effettuato una valutazione di massima della fattibilità del progetto. L’individuazione del 

aspetti ambientali, idrogeologici, urbanistici.”

“presenza nel territorio di 

detrattori ambientali che alterano la naturalità del paesaggio massafrese.”

 la valutazione degli effetti del PUG sull’ambiente, definendo

 approfondire l’analisi degli effetti/impatti delle scelte del 
sull’obiettivo del “risparmio di suolo”





co  dell’Agenzia Regionale di Protezione dell’Ambiente





 aumento della produzione di reflui (“acque grigie” e “acque nere”);
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 incremento dell’inquinamento acustico;


L’analisi delle alternative è svolta, “
• Scenario n. 1: STAGNAZIONE Si mantiene per lo più lo status quo, presupponendo una mancata at

• Scenario n. 2: SVILUPPO “SATELLITE”. L’attuazione delle previsioni nel settore dei servizi di rango extraurbano. In tale 

• Scenario n. 3: SVILUPPO ENDOGENO. Lo sviluppo economico, sociale e culturale è cresciuto e la città comincia ad 
operare lo sfruttamento intensivo del proprio territorio.”

etti sono considerate sia sullo “Spazio Urbano” sia sullo “Spazio Rurale”

’analisi delle alternative risulta piuttosto sintetica, infatti oltre 
utilizzate per l’analisi dei tre scenari

SI PRESCRIVE, pertanto, di rendere più organica l’analisi delle alternative, integrando l’

ossibili azioni di mitigazione proponibili, di assicurare l’obiettivo pianificatorio col minore 

“
”

"Norme per l’abitare sostenibile"
“Le 

misure aggiuntive di tipo compensativo e mitigativo proposte”
. Dall’esame del 

“Indicazioni per la vulnerabilità degli acquiferi” “
pericolosità da inondazione e il rischio idraulico” “Indicazioni per l’Inquinamento elettromagnetico”
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“ ”

evidenza dell’effettivo loro inserimento nelle 
“

”. ’effettiva

SI OSSERVA, che, come riportato nell’allegato VI  del DLgs 152/06 e s.m.i. 

alla promozione dell’edilizia sostenibile

 all’art. 2 della L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” con tutti gli accorgimenti e le tecniche che 

l’adozione di:


 interventi finalizzati al risparmio energetico e all’individuazione di criteri e modalità di approvvigionamento 



un’immagine globale (regolarità volumetrica, colore, vegetazione, arredo urbano, illuminazione, insegne, 


destinino le stesse ad esempio all’irrigazione, al lavaggio, al sistema antincendio, ecc. In ogni caso assicurando la 

vigente nazionale (d.lgs 152/2006) e regionale (RR del 4/12/2013 “
” (attuazione dell’art. 113 del dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii.), 



che prescrive un parere preventivo da parte degli Uffici provinciali per l’Agricoltura e, nel caso di 

: incentivando l’adozione, per le aree industriali, di 

all’indicazione di azioni volte a favorire il 
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L’art.10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che gli Stati membri controllino gli effetti ambientali significativi 

previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del piano o 
al punto i) dell’Allegato 

al paragrafo 11.2 è riportato “

”

dall’allegato VI della seconda parte del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.al punto i) 
prevede che il RA contenga la “

gli impatti e le misure correttive da adottare”.

Si suggerisce l’opportunità di individuare quantitativi relativi al consumo di suolo, quest’ultimo non si 

evidenziata nel RA quale l’erosione della fascia costie

La documentazione presentata comprende l’elaborato “ ” secondo quanto prescritto dall’Allegato

VALUTAZIONE D’INCIDENZA 
d’Incidenza, con prescrizioni, relativo alla Variante in oggetto ai sensi 

dell’art.6 L.R.n.11/2001 ss.mm.ii. ed art.17 della L.R.n.44/2012 ss.mm.ii.

–
–

Con riferimento all’oggetto si rappresenta quanto segue:

l’a
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Identifica le linee fondamentali dell’assetto dell’intero territorio comunale derivanti dalla ricognizione della 

determina le direttrici di sviluppo dell’insediamento nel territorio comunale, del sistema delle reti 

prescritto all’art. 12 del

Regionale “Terra delle Gr

E’ il contesto che comprende le aree urbane storiche caratterizzate dalla presenza di insediamenti con una 
stratificazione dall’alto significativo valore storico culturale meritevole di sa
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Esso fa riferimento all’area di carattere storico e di pregio ambient

Scala considerando l’intero rione Gesù Bambino e gli edifici di impianto fascista della Scuola De Amicis e dell’ex 
convento di Sant’Agostino.

Fabbricazione condotto dall’arch. Sante Sim
quali la città conobbe un avvicendamento di pianificazione. L’elemento identificativo del contesto viene rappresentato 
dall’isolato a maglia regolare delle città a scacchiera che presenta un’edificazione continua consolidata con una 

Fiorito, Riccio D’Onghia, D’Onghia Elisa, Residence Fiordalisi, D’Erasmo Aldo). 

costituisce l’esito dei Piani di Zona PEEP, attualmente comprende parti già edificate dell’ex comprensorio n. 1 e parti 

I suddetti comparti già zonizzati nell’attuale Programma di Fabbricazione rispettivamente come FV “aree a verde 
urbano” e come Comprensorio n.1 dell’ex L.167/68 come “zone residenziali di espansione”, in riferimento al principio 

nel Programma di Fabbricazione come aree B2 “Zona Secondaria” e B3 “Zona Terziaria” 

l’area del Piano di Insediamento Produttivo (PIP).
CU.7 Contesto Urbano dell’area cimiteriale
Il Contesto Urbano dell’area cimiteriale CU7 comprende il cimitero e la sua area di rispetto (fascia di 200 

distante dal nucleo consolidato e zonizzato nell’attuale Programma di Fabbricazione come B1 2 “Zona 
Agricola”. Il Contesto è caratterizzato da fenomeni di dispersione insediativa, con situazioni di condonabilità sanate e 

comprende gli insediamenti urbani di Parco di Guerra, sito nell’estremità del quadrante 
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Il Contesto Periurbano di Margine da riqualificare e rifunzionalizzare interessa parte dell’area EVP “Zona vincolata per 
1” dell’attuale Programma di 

Il Contesto riguarda l’ingresso della città di Massafra collocato nel quadrante sud dell’abitato, in un’area compromessa 

L’area si compone di un forte impatto paesaggistico e di una fascia urbana ristretta caratterizzata da una 

di attrezzature e servizi a supporto della balneazione comprende l’area che si sviluppa 

Marina e Marina di Ferrara. Il Contesto Periurbano racchiude un’espansione 
urbana zonizzata dall’attuale variante al Programma di Fabbricazione approvata con DGR 7548/81 comprendendo le 
“zone di ristrutturazione” e “zone di completamento”, le “zone comprom
localizzazione nelle quali vanno localizzati gli interventi” e le “aree a verde naturale da tutelare”, le “zone a carattere 
collettivo” e quelle destinate alla riserva naturale definite dalla suddetta variante. 

numerose criticità in relazione all’accessibilità, alla fruibilità carrabile nell’area 
demaniale balneare e alla localizzazione di standard e aree destinate alla balneazione riferendosi all’utilizzo parziale 

campagna e all’attività agricola dominante.

nell’ambito di paesaggio n. 7 “La Murgia dei Trulli”, Figura Territoriale dei “Boschi di Fragno” del PPTR. Esso 
izzazione della piana di Cernera ed un’elevata presenza di estesi boschi, dalla numerosa presenza di 

e ZSC IT9130007 “Area delle Gravine” e ZSC IT9130005
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vige il R.R. 6/16 e s.m.i., anch’esso sovraordinato rispetto alla 

Premesso che le invarianti strutturali, presenti nel territorio comunale di Massafra, “assicurano rispettivamente 
l’integrità fisica e l’identità culturale del territorio, e l’efficienza e la qualità ecologica e funzionale dell’insediamento”, 

io cartografico, su ortofoto 2019 (Sit_Puglia), in cui l’area 
individuata dalla campitura di colore rosa viene censita quale habitat 6220* “percorsi substeppici di graminacee e 

Brachypodietea” ai sensi della DGR 2442/2018:
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l’area boscata
la presenza dell’habitat.

Dall’analisi delle N.T.A. del Piano, emerge che, con riferimento ai contesti individuati dal Piano coincidenti con i siti 

specifici delle ZSC “Area delle Gravine” e Murgia di Est”. Per quanto riguarda le invarianti infrastrutturali cosi 
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Nell’analisi di coerenza esterna con

Si prende atto che tra le “
negativi”, sono riportate le seguenti indicazioni:

“In un contesto fortemente agricolo come quello del territorio di Massafra, si 

Oltre agli interventi fondamentali di riduzione dell’uso di fitofarmaci, i principali interventi di mi

rilascio di piccole isole o strisce di “colture a perdere”, al fine di offrire zone per la riproduzione e la nidificazione di
varie specie animali; rientra in questo tipo di pratica la creazione delle cosiddette “unità biotiche”;

uso di accorgimenti idonei durante il taglio dei raccolti (“barra di involo”, inizio del taglio partendo dal centro 
dell’appezzamento), per ridurre l

bandonate dall’agricoltura (set

di ripristinare una rete di corridoi indispensabile per la corretta fruizione dell’ambiente rurale e per il riequilibrio 

extraurbano, l’avvio di processi 

prevedere per tutti gli interventi di rimboschimento, l’utilizzo esclusivo di specie autoctone, dotate di buona 

elementi del paesaggio”.

Tra l’altro nella Sintesi non Tecnica_VAS_VINCA_PUG, vengono descritte alcune misure di mitigazione degli impatti, 

Pertanto dall’analisi della documentazione agli atti di questo Servizio, e in relazione alle valutazioni emerse sopra 
ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/97 e smi, si ritiene che si possa esprimere 

74 / 78



                                                                                                                                6779Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 4-2-2022                                                                                     

IT9130007 “Area delle Gravine” e ZSC IT9130005 "Murgia di Sud

ti all’interno 

tutti gli adeguamenti e ampliamenti relativi alle invarianti infrastrutturali ricadenti all’interno dei siti della 

Valutazione di Incidenza Ambientale, qualora ricadenti in tutto o in parte all’interno dei siti Rete Natura 2000;

PPTR, laddove coincidano con habitat individuati dalla DGR 2442/2018 sia all’esterno che all’interno di Rete 

ai fini di un’efficace politica di tutela della 

che comunque vanno aggiornate le prescrizioni contenute all’art. 53/S delle N.T.A. del piano con le misure 

all’allegato VI della II parte 


 l’analisi effettuate dall’autorità procedente non ha, in particolare, efficacemente:

descritto in maniera completa lo stato dell’ambiente in relazione a tutte le componenti ambientali lett. b);

75 / 78



6780                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 4-2-2022




contribuire a garantire il più elevato livello possibile di protezione dell’ambient
sostenibile, a condizione che sia aggiornata, integrata e/o modificata dall’Autorità procedente, in funzione delle 

nel Rapporto Ambientale, anch’esso da  modificare e/o integrare

Ai sensi del comma 14 dell’art. 3 della L.R. 44/2012 e s.m.i., “ ” a c
applicano le disposizioni della suddetta legge “parte integrante del procedimento di adozione ed approvazione”, 
ai sensi del comma 1 dell’art. 10 della legge regionale, “il Rapporto Ambientale (…) costituisce parte integrante del 

rogramma e ne accompagna l’intero processo di elaborazione ed approvazione”, 
responsabilità dell’Autorità procedente la coerenza del Rapporto Amb
Secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. della legge regionale, “

” 
pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente l’aggiornamento del Rapporto Ambientale

dell’art. 13 della legge regionale, “L’autorità procedente approva il piano o 

monitoraggio o, qualora non sia preposta all’approvazione del pian
documentazione acquisita durante la consultazione e al parere motivato, all’organo competente all’approvazione”.
L’autorità procedente comunale dovrà, nei modi previsti dall’art. 14 della legge regionale, render

l’amministrazione comunale l’obbligo di a
’inquadramento procedimentale fornito dall

76 / 78



                                                                                                                                6781Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 4-2-2022                                                                                     

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 

l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.





 di Valutazione d’Incidenza con 


Valutazione d’Incidenza non esonera l’autorità procedente e/o 

dall’acquisizione di autorizzazioni, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque 

 all’autorità procedente comunale l’assolvimento degli obblighi stabiliti dagli artt.13

 all’Autorità pr

−

• è pubblicato all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del 

• è depositato nel sistema regionale di archiviazio

• è trasmesso, ai sensi dell'art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e del Decreto del Pr

• è trasmesso all’ufficio regionale competente alla pubblicazione sul BUR

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, ricorso 

Riccio Antonietta
14.12.2021 19:22:50
GMT+00:00
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fini dell’adozione da parte del Dirigente 

“ ”
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